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ROMA, 23 agosto 1897 


Per la centosima volta il telegrafo si fa inter 
delle buone: Intenzioni di AbdubHamid in 
favore delle rifrme Questa volta anzi è precisata, 
la data del grande atto che meraviglierà l'Europa, 
Il 31 corrente si compie il ventunesimo anniversario 
della assunzione al trono del sultano: lo celebrerà ogli 
con la promulgazione di iradé contenenti riforme, 
con una amujstin n favore del giovani turchi, 0 
perfino — incredibili dietu — con la concossione 
di una libertà di stampa non molto lacga, ma 
tale insomma da dimostrare cho egli, giunto alla 
piena sua maturità, ha mut.to opinione intorno 
alla porniciosità di uns qualanquo manifestazione 
d'ideo per niezzo dell'ario tipografica. Noi però, 
ammaesteati dall'esperienza, accogliamo la nuov 
lieta novella con lo stesso sentimento con cui i 
miscredenti di ogni coligione accolgono le rispet 
tive affcemazioni dogmatiche. 

Ta rea'tà, ci sombra cho poca fede vi presti an- 
cho ll rodaltoro del talegrainma destinato a met- 
tora lo ali alla speranza, condannata da tempo alla 
Immobilità. Difatti, dopo avere accennato alla pos- 
sibilità delle riforme, che mcebbero applicate da 
un Comitato presieduto dal famoso agitatora Mox 
rad bey, tornato da otto giorni a Costantinopoli 
fl tologramma agginnga cho se i decreti non ve- 
nissero pubblicati, Moutad bey « sarebbe nominato 
soltanto’ consigliero a YidizKiosk. > Mauler for 
mosa desinit în piscam: dopo tanta aspettativa di 
ratriei, fotto si ridurrebbo 
un trionto pogsonalo di Mourad bos, o, pi 
meglio, nd usa’ rimunerazione data a questo 
tatore per ave egli rimunziato a fare Îl « giovago 
turco > in carnbio degli onori promessigli e dell'amni- 
stia concessa a lui è ad altri membri della Come 
missione direttiva del partito. 

Questa interpretazione viene confortata da  noll- 
nio cha voliamo trasmesse da Costantinopoli a 
giornali inglesì, secondo lè quali il partito dei 
< giovani turchi » può dii bello è spacciato, 

Ta dsta dol 20, quarantotto ore prima dioò del- 
l'auvnzio dello rifortae, si telogralava da Costaa- 
tisiopoli a Londra che Moural bey, assolto da ogni 
prccito, sarobba stato eletto 'consigliere privato dal 
sultano, e tutti gli altri eapi dol partito ch'egli a- 
nimava sarobbaro'etati chisinali a posizioni cospi- 
etto; è quasto in seguito ni patti stabiliti fra U Co- 
mitato dei giovani turchi,è l'inviato del sultano 
Djellntibdin, che = Parigi ba fatto mostea — nel 
relativi negoziati — di una abilità. diplomatica di 
primo ogiina. Ah poschè non ho io, un wissus do- 
minicus di ugual valore, dexo osclamaze l'on. Itu 
dini pensando ai < giovani turchi »"di Montecitorio, 
cho lo molostatio spemo al finnco desteni 

Indipendentomento dallo spaciali. condizioni d'ar 
nio del sultano 0 dell'ambiente in cui egli viso, 
noi siamo tratti al dubbio anche dalla. conoscanza 
dal diverso modo di vedora dell potonzo rispetto 
alle ziorme, So ossa in caaltà le avessero (volute 
sul serio, a quost'ora sarebbero già un fatto come 
pito. Ma ciascuna si è lasetcta infinananta in 50959 
contrario da qualcha preconcalto. La sa. potenza 
che vedrebbo di buon occhio le riforme è l'Inghil 
tecrs, perchè esse hon intera e ben applicato, cab 
mani i seistiani, darchbero unpaleo a vigota ad 
un'organizzazione che costitaicbbo un antemueale 
saldo ‘a difesa della provincio a cal rlzano potenza 
aspiranti al sfogo Ta Russia ha lntorossa cha gli 
acciai non riescazo a costifuicai in gruppo nazio 
malé ln Germania, la quale mica a striuigoraì som- 
pr più alla Russia por agombraro Îl terrano da 
quella macchina. infernale clio d l'idea franceso 
dellà rivincita, non può cho assocondarla. L'Au- 
atrla-Ungheria ha tutto da guadagnata dalla dabo- 
lezza della Porta. Non parliimo dell'Italia, perchè 
essa sembra oramai voler disinteremarsi da tutto. 

Ora, perchè noi potessimo decidorei a credera 
cho Abdu-Hamid vogiia sul serio lo riforma, biso 
guecebbe che da un complessi di fatti cè ‘ris 
tasso diosteato cho un granda miracolo si 4 com: 
piuto: che lo vittorio dì Grccia cioè non hanno 
fatto salire i fumi al cecrello di Abdub-Hamid, che 
tutte la potenzo di Ruropa, senza distinzione, hanno 
acquistato la coscienza del ridicolo di cul «i vanno 
copiteado, che il mondo musulmano si è convinto 
della noceasità di trasformari por vivere, proprio 
nel momento che, [norgoglito per la campagna di 
Tessaglia, sogna persino above rivincite. 

Del resto lora attuala volgo propizia alle notizie 
stupefacenti, Monteo Faura o Nicolò Il stanno per 
scambiarsi a Cronstadt Îl bacio fraterno, non si 
parla tituziono di una quadrupli 
cho si innestorobba 
duplice dell 


nd 
die 


quali 


ho è di 
jo tempo — come 
nche-più sottili ed x 


presenti volazione 0 
nollo st 


ingegni 


ndo fantastici gli 
dati 


Intorno all’Eritrea 


Il consiglio. det ministri, che d 
dere le supreme decisioni intorno 
lonja Eritràa, si annoncia, dai giornali go- 
vemativi con. grande solennità, è l'Opinione 
che, rella maleria, ba in questi ultimi 
tempi mutato ancora una volta parere, in- 
comineia la giustificazione del nuovo pro- 
gramma escogitato dopo l'arrivo del dottor 
Nerazzini. 


1l punto p 
tra 


iù discusso di questo program- 
ma è mente quello che riguarda il 
confine. Per sottrarsi ‘a tale discussione il 
presidente del Consiglio aveva imai 
mezzo efficacissimo, Îl quale consisteva nek 
l'abbandono puro e semplice dell’ altipian 
ma dalla stessa semplicità della. soluzi 
scaturivano tutte le ragioni d' intaresse, di 
convenienza; di dignità ‘che consigliavano a 
rigettarla, e, malgrado le strenue difese 
dell'Quinione, fu dalla. maggioranza degli 
stessi. ministri condannata all'oblio 

Adesso la scelta è tra l’accet'azione 
incondizionata delle proposizioni 0 delle 
imposizioni del uegue, e la continuazione 
di una trattativa che tenda, se non si può 
giungere al desiderato Mareb, a migliorare 
le proposizioni ole imposizioni anzidette. 

Circa al merito non essendovi alcun dis 
senso, perchè tutti converigono che la linea 
del Mareb è la frontiera più economica e 


più sicure, l'Opinione è costrettà, per di- 
} 


) un 
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fendere le decisioni già fermate, ad aggrap- 
passi ad argomenti estrinseci che non reg- 
gono all'urto della logica più comune. 

Dice innanzi tutto lo scrittore — che af 
fermano. molti scrittore qualificato — del- 
l'organo ministeriale ghe il governo intende 
valersi delle facoltà coneessegli dal Parla- 
mento per venire ad un assetto definitivo 
della colonia, Queste facoltà debbono essere 
ben vaghe, se il gorerno le ha prima in- 
ferpretate nel senso che occorreva ad ogni 
costo ottenere il Mareb, le-ha poi credute 
atte a giustificare una ritirata piana e ver 
gognosa, e lo adopera adesso per tima s0- 
luzione media, con aguale indifferenza e forse 
gon asseveraniza maggiore. 

Qualunque sia îl valore di questa solu 
zione media, certo è che il goyemo la su- 
bisce ora, ma non la desiderava in origine, 
tanto vero che il negoziatore 0 non si è 
creduto fornito di sufficienti poteri per ac- 
cettarla, 0 non l'ha creduta corrispondente 
allo scopo che una savia politica italiana 
devo proporsi verso l'Abissinia. 

Ma l'Opinione riallaccia a questo pro- 
posito lo spauracchio di una nuova guerra 
dtiopica, di fronte al qual pericolo ogni sa- 
grificio le sembra piccolo ed anzi grato. 
Mai l'evocazione di questo strano fantasma 
fa più fuor di luogo e più inopportuna. 

Iananzi tuito è da vedersi chi abbia 
maggior terrore di una oventualità. bellicosa 
in Abissinia tro noi ed il negus, e per 
quanto grande sia la paura che tiene gli 
uomini del nostro. governo, è lecito ancora 
îl dubbio. In secondo luogo se da una con- 
tiuuazione di trattative circa Il confine deve 
dipendere la rottura delle ostilità, dove 
quella pace assicurata fin dal passato no- 
vernbre? non è dessa, come notavamo noi 
fin d'allora, subordinata a sucrifizii di de- 
nato © di tagritorit? la propgste del megis 
non divengono comminatorie, sotto la grava 
sanzione di nuoyi saccheggi, di nuoro 4pur- 
giamanio di sangue? Quale altra cosa avote 
[nuo okanuta fuor dei prigionieri coduti 
dietro corrispettivo di una larvata indennità 
di guerra di dieci milioni? 

Uhe se invece la pace esiste di fatto, — se 
in verità si può dire che il negies meno di noi 
desideri un ritorno alle armi, — se nes- 
suno disconosce che il prolungarsi di una 
trattativa nulla implica in Abissinia sa nou 
la possibilità di miglioraro i patti ottenuti, 
— so nessuno, noga cho la linea di con: 
fine offeria dere essere migliorata anche a 
ggiudizio di chi non crede possibile ottenem 
il March — doxoèmai quel periculum in 
ora, in uoma del qualò si domaoda al 
paoso di affrottarsi ad un sacrificio del quale, 
chi lo propone, non ha evidentemente misy- 
rata tutta la portata È 

Nè meno ostica al buon senso è la parte 

dell'articolo ullicioso dedicata alla retrocos- 
sione di Cassala. Anche qui si nota lo sta- 
dio della questione in sù © persà e si giu- 
stifica l'abbandono coi sagrifici passati. Noi 
pure, e fin dal primo giorno dell'oocupa- 
dione, mettemmo in guandin contro i pi 
ricoli e le spese che Cassala ci avrebbe re- 
cato; ma so ora gli anglo-ogiziani sono in 
grado di assumersi quella occupazione, sì- 
guilica precisamente the danni o pericoli 
don sono più da temersi. 
Noi saremmo in Cassala rispetto agli in- 
glesi, quel cha vi saranno gl'inglesi rispetto 
i noi, cioò nelle più serio condizioni di pace 
6 di Sicurezza, perchè como noi a loro, essi | 
on daranno, a noi mai ragione di conflitto, 
Ma il governo ha voluto che quando Cas 
sala era un gravamo noi la dovessimo/tonere, 
@ sostiene che dobbiamo cederla adesso che 
comincerebbe a rappresentare un utile nou 
indifferente e continuo. 

Sé questa sono, la decisioni che. il Cans 
glio dei ministri è chiamato a prend 
nessun non siano illuminate 
logiche rai 
__—=ì 
U perchè dell' incidente det “ Bruix ,, 


Nostro telegramma particolari 
PARIOI, 29, ore 11 antim 
Ta Commissionò rindilasi a Dunkerque per sia 
liliro la cause cho provocarono 1 del 
Brnir, conchiu che bisogna a 
difetto del matallo del tubo del p atro 
i vi ora prodahilmento della paglia, 
— + 
Prodromi elettorali in Francia 
PARIGI, 23, (Ji 
In parecchi dipartina profittà 


lori ser 
gresso dii I reazi 
carono un procla 
parlava, avrebbero 
Il prefetto, roquisì dieci 
a il sindaco Calmoti 
nei quali sì © 
ne la riunigno 
onsabilità in 
lo dei sogialisti @ a dare 
sari un esompio di dignità. 
I minatori rinunciaropo infatti ala. riuni 
ma però i socialisti indignati dichiararono 
s0.i rgazionagi: continueranno a ostacolam la 


per evitare disordini 
i caso. ricadrob 


Ù 


tà di riunione e di parola, non arrànno 
|serare lu tenza pazionza, 


Francia, Tunisi e Stati Uniti 
(Nostro telegramma particolare) 

LONDRA, 23, oro 11,30 ant. — (imme) 
Gomo è noto, solo l'Inghilterra e gli Stati Uniti 
hanno rifittato di accettare il compromesso 
per il quale furogo aboliti tatti i tratiati an 
tocadenti al 1881 fra il gorerno tunisino e le 
altro nazioni, sostituendoli con traitati diretti 
col garamo francese, 

Ora telegrafano da Washington che la Fraa- 
cia ha insistito presso gli Stati Uniti per l'ac- 
cetiazione del nuoro stato di cosa, 

Il governo di Washington non acconsentità 
però alla richiesta se la Francia non farà alla 
sna volta speciali concessioni. 

A qugsio scopo lo schama di un nuova trat 
tato gunaralo verrà presentato al Congresso il 
prossimo dicembre. 

Te 
‘abdicazione del bey di Tunisi 

(Nostro telegrammi nartisolare) 

PABIGI, 23, ora 10 autim — (Jacopo). 
Si assicara che il bey di Tunisi avrebbo iuteg- 
zione di abdicare, fra poco, in farore di sno 
figlio e di abitare a Nizza. 

Un aiutanto di campo del bey vi si sarebbe 
già recato por prorvodoro all'acquisto di una 
villa. 


Questa è una dello colite notizie a vanvem. Als 
bey di Tunisi non può abdicare a favoto di aup 
figlio. Ta leggo di successione porta dopo di fui al 
trono il fratello Tayeb ber, ché è virò, 0 crediamo 
poco di a rifonclaro i diritli. Sq hi ha 
do rinonciaro o'è tuito al più la Francis alla quale 
si dico da molto tempo non ria aliena per cotapessi 
d'altro genere, a fare quella rinunzia ! 


L'imperatore di Germania e il re del Belgio 
(Nostro telegramma particolare) 
BRUXELLES, 


24, ore 10 antim — (Jog.} 
Qui néi circoli competenti corre voce che l'im- 
peratore Guglielmo TI, soddisfacendo a un ri 
chio 300, desiderio, si recherà quanto prima a 
visitaro ro Leopoldo che lo accoglierà in Bru 
xplies con feste straordinarie. 

— tecn: 

La situazione in Turchia 
Gu Menia armani 7 Massacri in Braclea 

0 riforma 

COSTANTINOPOLI, 19. — (Fiazim). Siamo 
in presenza di un unoro movimento armeno, 
più'o mono serio, coma comunicati ufliciogi 
vanno affermando, o di una trama ordita dalla 
polizia per certi suoi fini, come persone alto 
locate pensano ? 

Eccovi i fatti. Ieri all'una e mezza poma 
ridiana, mentro il Consiglio dei ministri ora 
radunato dal gran-rizir, come al sglito, si udì 
ad un tratto alla Sublimo Porta un rumore 
spaventovolo simile al rombo del cannone; 
nello stesso tempo î vetrì andarono in  fean. 
tumi cd avvenne un faggi-fuggi gonoralo fra 
gl'impiogati dei varii ministeri della Porta. I 
ibinistri scapparono puc essi in fretta impa 
riti, peusando che qualche macchina inferhale 
fosso scoppiata. 

Di fatti, nel cortile di sotto l'anla delle rig: 
nioni dei ministri, era esplosa una bomba abba 
stanza grando, i cni frammenti andarono a colpire 
quattro uscio ll vizirato, Uno di quelli in 
felici morì poco dopo; gli altri riportarono 
ferita più o mano gravi. 

Il payico fu tremendo 6 nessuno pensò a inse- 
guire l’autore dell'attentato che pot> così dile- 
fuarsi. Poco dopo la guardia ‘della Porta ed 
altri soldati circondarono il palazzo della Porta, 
indagando ed arrestando parecchi individui s9- 
spetti. Il sultano fu axxertito. immediatamento 
dell'attentato ed uscì in furioso imprecazioni 
contro il ministro della polizia, che non avora 
saputo scongiararo il misfatto. 

Contemporanoamente, un altro individuo — 
che sare un armeno rivoluzionario reca 
vasi alla a Imperiale ottomana, a Galata, 
folto è, malgrado lo innamere 
dati, uscieri ed altri cocheri 
rdia, vi entrò avvriandosi 


Un impiegato, messo in sospetta, dall'involto 
a dall'aria titubante dell'individuo, gli si fece 


, Colui accese allora la uwifcia della 
sua bomba; ma l'impiegato gli fu addosso 
como un filmino affercandolo, e la bomba 
non esplose. Parscchis cartuceio di dina 
mite furono rinvenuto nell saccoccie. VI 

ndo il colpo fallita coluî, sì misa ginocchior 
chiedendo perdono è piangndo dirobtamente. Fa 


riluranto 


orpo. di gu 


Î 


di Gnlata-Serai 
voglio di 


l a get 
na bomba ino al corpo di guardia, 
rapa tamente 5 ta lari 

o ne por ani boeca per 
ucci questo Auch'egli 
fa accostato dai pi rono a 
ho gli ‘ na o das 
rl Galata 


asso; tutti rinca: 


atueno caddero in 


tano il ripri 
ri di 
degli 
cuni 


stinamenta bastongi 
randelli) il fatto sta cho 1 
armeni non si facaro vivi 


ieri, tranne 


lt farono poi arrestati dalla polizia. 


Questo ci ha sorpresì gradevolmente ; 0 pro 
va sovrabbondantemento che ì massacri del 


x 
ATENE, 2%, oro 10'ant — (P.) M Gabi 


l'anno scorso non vanno attribniti a uno spon- | netto sta preparando un Libro bianco che con- 


fano movimento della plobaglia turca, bensi 
ad 
massacratori, 

Il governo ha dimbstrato ora'la sua potenza 
4 reprimere ogni inorimento della” popolazione 
mussalinana contro i cristiani, purchè lo voglia. 
E'sana dimostrazione codesta di cai l'Eumpi 
dere tener conto. 


x 

T iglegrafo vi avrà già 
rissa che ebbo Inogo sabato scorso fra operai 
Kurdi © monienegtini ‘a Zumbuldak, 
città poco disiante dal porto di Rralisa, sol 
mar Nero, a dieci ore da Costantinopoli! Teri 
sola si sono avuti qui i particolari dell'eccidio, 
che lia immensamento im) 
lazione della capitale. 

Da poco tempo si è furmata qui una So- 
cietà franceso per l'estrazione del carbono fos- 
sile nella periferia della città di Eraklea. Mol- 
tissimi ingégueri ed operai francesi con lo fa- 
miglio, como pure aliti operai montenegrini, 
Kupdi, mussulmani 0 greci erano occupati nelle 
minigre e la città di Eraklca va così poco a 
poco ripopolandosi. Tutto procedotte bena finora, 
ma i kurdi, elamento turbolento e rapace, con 
sapote, paro non fossero contenti della loro 
paga, assai mile è vero, 0 mon aspallasiero 
che l'ogcasiono per inveira contro i monteno 
grini. 

Un ragazzo montenegrino si era recato sa 
bato ad una sargento vicino all'alloggio dei 
kanli par attiugerti acqua. I kurdi uon solo 
uegarono al porerp monteaggrino l'acqua, ma 
lo percassero, lacharumente. 

Avrisati del fatto, i monieuegrini accorsero 
sul loogo, parecchi di loro armati. Dallo. pa- 
role sì presto poscia ai fatti, o nel tafferaglio 
tro Xurdî rimasero feriti, mentro altri operai 
cristiani accorrerano dappertutto in spetor. 
doi montenegrini. Il mudir (capo delle autorità) 
dol luogo uon seppa prondera le debite misure 
1p65 impedira cho la rissa  assumessa propor- 
zioni gravissimo. Chisso tolegraficamenta a E- 
raklea i pochi gondarini cho vi si trovavano 
in pari tempo domandò al ministero della ma- 
rina l'invio di ua picoscafo por fmbarcarri i 
inoatenegrinì. 

Ciò che fu fatto, E (a un errore, Partiti i 
montenegziui con le armi loco, i kardi, armati, 
aggeudirono como belve i cristiani uccidendono 
dieci, fra i quali l'italiano. Giovanni  Copello, 
direttore di uno stabilimento commerciale fran 
cosa di colà, che si era dato alla fuga, e de- 
rebaadolo di una somma cospicta chb avara 
volulo salvare dal saccheggio. 

la un attimo tutto lo case dai cristiani e le 
botteghe furono sac ta, Circa 15 persone 
fra knodi è cristiani caddero uccisi o feriti in 
quella zifla, che la forza pubblica non potò 
sconifiutare. 

L'indomani, domenica, l'ordino potò cssoro 
ristabilito ; cioà quando ‘i Kurdî arerano fatto 
un bottino immenso dalla roba dai cristiani. 

Ti piroscafo con a bordo i montenegrini è 
gignig mariodi a Costantinopoli; ‘o autorità 
turcho impedirono loro lo sbarco, osignado che | 
partissero pel loro paese. L'ambasciatore d'Au 
stria ed il miuisteo dol Montenegro protesta 
rouo contro la partenza dei montonegrini, osi- | 
gondo cho ossi fhssazo rinviafi da capò a Zum- 
Ruldak per lo debito indagini, onde’ stabilire 
‘ Pupoosabiltà mediante una Commission | 
wista di tarchi, aasiginci a moatonegrini. Il 
governo turco non accettando le proposto del- 
l'ambasciata austriaca o della legaziouo di Mon- 
tenegro, uno scambio di noto comminatorie ha 
luogo fra questa o le autorità tncche. E'ambg 
sciatoro di Francia, a sua volta, occupasi del- 

affare chiedendo un'indennità per gli stabili- 
menti franchesi ssccheggiati. Quanto al governo 
italiano è inatile desso non sì 
® , neanche del’ porero Co 
pollo, la cui fa diritto ad un'in 
dennità. 


COSTANTINOPOLI, — Corre ho, 
a confessioni fatto dagli autori degli 
del 18 correate, la polizia sia riuscita 


in s 
attenti 


ad arrestare i mombri del Comitato. rivolazio- 
nario ed a sequestrarno il materiale di ondegni 
esplosivi 

Si ritieno imminente l'esscazione di cinque 


autori degli ultimi attentati 

I preparativi di quosti attentati sarebbero 
ra, stàli fatti a V 

uibiò in proposito 


colla quale il patriarca bia 
i recenti attentati, ed esorta 
trnersi calmi 


DI 
IPOLL 22. — 
zione dell’anniv 


Emme). 


sir Philipp ( 
al suo 


Costantinop 
gli ambasciato 
lan 


Questa notizia però è accolta nella sfere com- 
petenti con molta incesdulità, © si crado cha 


interrartà un accordo, 
init Ea 


pressionata la popo-|g, 


farrà tatti i documenti relativi allo trattativa 


a camarilla che organizzò la brigata dei | di pace, scambiati fra il governo greco a le 


grandi potenze 
Questò Libro sacà pubblicato fia brava" 
L'Agenzia Stefiîi c;miuica : 
COSTANTINOPOLI, 22. — Malgrado l'in 

sistenza dall'Inghilterra, cinca la sua 

intorno allo sgombro dei tarchi dalla Tessaglia, 


annunziato (1) la |nei ciccoli diplomatici si spera in un accordo 


nfnitivo è nella prossima conclasione della 


piccola | pace. 


La situazione la Creta migliora 


LA CANEA, 22. — Donini ricomincieranno 
passeggiate militari doi distaccamenti lntet- 
mazionali eurupei, lo quali erano stale intor 
rotte. 
L'arrivo di unove truppa inglesi. a Creta è 
stato sospaso. 
| eve 


L'agitazione uoco-ladesca ia Boia 
dal guverno. 


ASCH (Boemia), 28 

ho doveva fonorsi ieri fq x 

Parsschi che ti deramp@ Vrsiia Da RE 
carono la frontiora ausriaca 0 si recarotio nel 
Villaggio di Wiidenan (Hasiera) ma furono 
spioti dalla autorità bavaresi o ritornarono ad 
Asch. Avvennoro disordini. Duo fanzionari di 
prefoltara sono slali lorgermento feriti. La 
fu ac 


îzio todesco 


truppa chiesta in rinforzo dalla poliz 
colta a fischi. 

Si fecero parecchi arrosti. 

Dopa raeziamoo l'oglino reano ristabilito. 


PIESEN (Bosmia), 23. — In seguito a con- 
fitti tra studenti israoliti todeschi o cachi vi 
furono ieri disordi 
La truppa dovette occapare le vie. Vannera 
operati parecchi arresti. Vi farono tre feriti 
grarcnonte cd uno leggermente. 
_+a_—____ 


Le condizioni dell'Albania 


PRENET, 9. — (Zisio.) Rocafomi in questa 
Ipcalità în soguito alla voca di avvenuti disordini, 
ho dorato calstataro coi mici ccchi cha la lmem 
comò I° alta Albania ai trorano in condizioni aliar- 
mati. 

Qui a Promot gli albanesi hanno catturato i 
adi (gindice civilo e re'igiomo ottomano) cd hanno 
ucciso Îl di lui nipote. 

] glieghi, cha sì teovano tatlcra sotto lo armb, 
non latendono di restarvi, pee solftico prieazioni, 
fano @ malattie como finbe è succesio, © 40 il Go: 
verno non accanlerà loro di tornarsene allo proprie 
fawigiio, css vi andranno anche senza essorei nilto. 
rizzli. 

A Metuora avantieri ai prosentazono 70 anlanti 
quasi dici dal Zigos sì hanno rubita, dallo 

utoeià i 
go moli gendarmi, 1a come 


spedito sul luo; 
lito troppo ta 
Il famoso Gany Boy torcoro dell'Epiro è stato 
richiamato a Cospoli @ diconi cho il 
penso dello atrocità è futti comured 
abbia nosninato kalmakan (gonetale), 
Ad Jaanina furono da pochi giorni portati i prin- 
cipali boy di Delvino accusati di avee compornio 
ia favora dei greci; accusa infondata a ridicola ta 
che avrà socia. conseguenze. Molli eriatlani paro 
mono siati qui teudotti sotio la ilema scusi. 
Questi artesti hanno magziormento inaecrbit gii 
anisui degli albanesi od è ladubitato che no ver 


ranno sanguinoa» consegnonza. 
Anche il bay di Provosa è quello di Pilipplada 

cha como vi dissi in 

agenti di partegg 

rono di pagargli 


Jtca cala, farono da ( 
iazo pec i greci, perchè rillata- 
(00 liro tacche si trovano tuttora 


Parto oggi stesso da Penmet per recarmi 
i cosina n 
dalle condizioni di quella Josalità. 


It“ min, da ap a londra 


LONDRA, 


legr. paziso. 


oîa 10.19 ant — (Eu). 
siliali spagunoli tenutosi inci 
fil in un samulto, 

La folla tentò di gettare un anarchico nella 
fontana ed insegui gli oratori fischiandolt. 

Ta polizia dovette intervenire. 


La Spagna a Gaba è allo Filippine 


"Nostro telegr part.) 


Ramon). 


n 12,20 pom 


rrasa ha riferito, alla regina 
A siluazione di Cuba. 
9 di iaviare in oitobre, a 
cimila womini. Nel prossimo. 
stri verrà determinata la forma 
Prima della partenza dei rinfbrzi. vagranno 


iti cedimi 


è Wasler perchè modifichi i sa 

ma. Si creda cha que 
dimissioni del We 
he il namero 
n pro 


ia 


parto 


— 


per il mondo 


nimenti: anche qui un viaggio uficiale, 
" Questo sistema di consola. a 

fl sal comune mi suggi 

d'ora la pel lo nesta 


‘coîitra la Jettatàr 
A ogni todo, mon avrei voluto tror: 
del ministcò della marina francese, di 


versata dol presidonta della Repubblica, 


Rigzazio cant Gila Gila 


Num, 232 


gioia dele dea 


Pare che le preocca 


idlenzialo, ino arrivate a tal È 
fida Biguio, che at tenta pece e 
sccira ll vlaioe, pr de 

— Crodota che i \variaest 
doj pn sarà befeato LEE Le 9 

i iu teopidazioni vecchi 

nl i Fipore aggiungo opidazioni vecchie 

< Avrà buon tempo in Rusia 


E ha messo ua suo redattore 


chiati” d'oro, 

— Di qui — egli ha detto — al principio di 
gettembre la Francia non deva temero perle pertur- 
bazioni; ma' bisogna aspeltard delle burrasthe in 
Germania, ia Adsteia, ‘e forse anchio ln Russia. 
Non ssrelibo sorgrendonte che ll vento cagiolasse 
mare mollo groso pel Ballico... 

Tasomma, si vive di palpiti! Ma oggi dorzebbe 
puscco sbascato il presidente; speriamo 

È pol titocuo, aVzesno tempo a pensatsì. 

Un mio amsiduo, da Pisi, vi è press fa cora di 
farò un curioso è niauio cdlenio, bd ha svata là 
sotpiacenza di comunicarmole. 

sino si è peoporta quosto quesito: perchè 

10 Îl picslo nagazionte devo pagara la tassa di cc 
chezza mobilo su un ceddito tcoppo presuato, perchè 
ta dera pagarla ll porero icaoct, 1 improsirio di 
ipoilacali pabbidi, l'istituto di Beneficenza allorchè 
Qualcuno droga prr ono una spminA.. cet, parchò 
non doyano pagarla i vignori reveeendi ecclesaatici 
io alla 


jo necenna a porro Il nasa 
og, i quali, sepmmetto, nn 
ai sospettato un intorvoato alinile. 
1 il calcolo: ogni pelle 
grino avera sborsato lico 0,90 per la tessera; ogni 
tocchia la portato un'oforta collettiva; col pel- 
legrino era mubito di candela che competata nella 
Ghlosa dei Cavalisci dove si vendevano è prezzo di 
dotto quelle già portato al duomo dal primo paf 
legrinafgio; e le caadole ossendo offerto. intatte, 
crsno di nuovo postato ai Cavalieri per ricenderia 
Al pollezrinaggio saccgssito; nella chissa dei Cave 
lieri furono dati concerti di msica sacra con bb 
gici da lg 0 lio 5 fu aporta una cipoalioni 
i oggetti d'arto sacca, com biglict a pagamento, 
si viluo | contina»  fupicadilo ca” anch 
conclud 


< So è varo; come amenra la Croce 
320 ul patina peeseto paria sl 
fincuso non 


nana, cho 
logrinaz 
ggtà ciare miaoce di ro rada 
la tama dovr; pene di cieca 70 anlia lice. » 

Questo inio amiduo, sia detto fra nol, aspira a 
guudaguazii il pacadiso col martirio; perchè, so nom 
lo lapidetanno adoo, non lo faranno al più 


x 
Scona coalagale. 
la moglie: — A 
dopo mozzanotte ? 
snacito, traagpillo 
più un call. aporio, 


quost'ura. cicatri ? alle dae 


— Infatti; ma non c'e 


I dialoghi dei morti 


(TRADUZIONE LIMBRA DA LUCIANO) 


Antio 
Nencun 


è © maderi 
gna un'ombra 


che 0001 


poi Con 


vo 

Mereuzio. Becoci arrivati. E' questo, veng 
rabilo ombra, il iuo nuoro soggriorno, Vi tra 
versi. occalsì compagui, qua convenuti dal gior- 
no in cui la Patca la cominciato a filare le 
sorti degli uomini, 

L'ombra, Ben veggo 1 sotto quagli alberi 
gran folla di giunto, Ma vorrei fra ossa distin- 
guaro taluno fra quelli cho qui discesro negli 
utimi Instrì, ondo potermi infrattenero con 
loro di cosa insieme tdiio o todute, 

Mercurio, Taluno me iroverai, sta casto, Ma 
non lusingarti di trorarmo moltisklui. l mondo 
peggiora, è la gran folla dei morti, è da Mk 
ripasso condannala al Tariaro, al di la di quel 
l'altro fiumo, cho hai voluto passando, È ta 
stesso, o Jacopo, hai potato a fatica, ottenere 
più mita giudizio, 

L'ombra. Gra 


mi roca il tao 
diro, 0 Mercorio Ìn vita mondo di 
pa? È com come magistrato, 
pine moderatore di magistrati nom mi pro- 
clainò la fama, parissimo? 

Mercurio, È talo sompro io ti stimai. Per 
cò parvemi troppo severo Minossa quando sem- 
brava porco in non cale pressochè tutta la vita 


meraviglia 
da fai 


tia, per fincchozza 
ralgimenti dell'estrema ora, Udisti como acerbo 
gli ti rimproverò l'abbandono fatto della gin 


0 dei suoi sacerdoti in balla do' faoi 


imbrg. Non severo, ma ingiusto era egli. 


To difesi sempre la giusiizia. E potero io te- 


sere condannato so) perchè, unito, a scopo di 
fren ox uomini violenti ed ignorantissim 

rai trovai un di impotente a chitder loro la 
bocca, o dovetti certi di riparare, alla mem 
pargzio, allo scandalo? Ben dico Minosse, cha 
fo stre doruto in quel giornò, «trapparzii lg 
in 1 gru abbandonare il mio posto; 


cobbo stato Îl doinani?. Un fampo, 
mnpi tristi, o la saggestioni mal- 
verano ancor guasto Îl cervello ed 


a coscienza di c soolse a 
vo" dire il marchese, sarebbe ba: 
sol cenng per farlo ritornare sulla 
Ma ora? Egli è in tal guisa mi 


si crederebbe offeso noll 


onore nom 
e porvicacia, nolle enor- 
o negli arbitrii commessi... 

di il vero. Colui ché rimpro: 
agli antichi roggitori dello 
intro la leggi @ contro 
a repubblica — s'è fatto 


i adacò noll' infangerle. Quando mai, 
prima d'ora s'era vedato ritardare i comizi 
ltrs il secondo mesa, allo scopo turpementa 


ssato, di render valida la elezione di chi 

tto ? Quando, prima d'ora, 
orsi le tro lo quattro volte, 
go, por far servizio ad amicì 
lo? Quando finalmente, com 
poteri, s'era visto il'con- 


Ta essero è 


gno ? 
1 im è fola al corta; e vil fatto 
dura so ben molti;so na mostrino sorprasi. 
L'ombra. Eh! non è poi ‘tanto da far la 
moraviglia dopo qual che + ha detto! 
Anni addietro, al marchese, scrupoloso quar 


4 


Fora, null di aomeglianto saiebbe balenatoalla 
mente. Ora per contraîto mi appar raturale 
che l'abbia fatto e che mantenga il punto. 
Si agito — è vero — dinatt w magi 
etrati molte cause, qualema  grvssi, qualche 
altra minnta, dalle quali i maligni sospettano 
che Îl governo possa sporar qualche utile 0 
temer ‘qualche danno; ma questa che sarebba 
Sttita. in passato ima ragione per starsene in 
disparto, diventa ora una ragione per mettersi 
al ifmone della barca !- Credi a-me, Mercurio, 
il tuo Minosse, mandandomi. assolto all'Eliso, 
mori fece atto di indulgenza ma di giustizia. 
‘Anche la giustizia deve tener calcolo dei tempi 
în coi è amministrata. 

Mercurio. Certo, per Giove! Ma io vedo 
costà duo, che s'avanzano verso di te, e_ che 
appartenmero in vita alla tua Italia, se bene 
vivessoro molti secoli innanzi al tuo. 

L'ombra, E chi sono? 

Merewrio. Duo che è meraviglia vedero ns 
niti. Cajo Caligola imperatore e Cornelio Ta- 
cito, storico. 

L'ombra, Quel medesimo che si soveramente 
scrisse dell'altro ? 

Merourio. Quello appunto. Ma puoi inter 
rogarlo tn stesso. 

L'omra. A te salute 0 reverenza, 0 Tacito. 
Tutto si calma e si oblia quaggiù, poi che ti 
vedo accompagnato con mo di quei Cesari, 
che più fieramente condannavi in vita. 

Tacito, Non questa sola, 0 novello ospite, 
è:la ragione per cui mi vedi a fianco di Cajo 
Caligola. Egli è che itempi trascorsi dopo che 
io mi trovo quaggiù, mi hanno insegnato a 
giudicare con maggiore indulgenza quelli che si 
svolsero soito gli occhi misi sulla terra. Non 
V ha delitto, nè follia di quello che io rimpro- 
veravo ai Cesari, che mon sieno stati imitati è 
sopravvanzati dipoi — e in tempi nei quali 
la grandezza della patria non poteva neppur 
‘coprire la grandezza del misfatto. Al tempo 
dei Cesari, questi calpestavan la logge, o Se- 
to @ popolo tulleravano tromanti. Oggi, in 
quella medesima Roma cosarea, le leggi sono 
calpestato dai più infimi pigmei, o:lo assem- 
leo ed il popolo, non pure si rasségnano, ma 
fanno plauso, Al tempo dei Cesari, Varo era 
sconfitto da Arminio, e Angusto mandava la- 
‘menti per la reggia, finchè non giunso il padre 
di costuî, sno nipote, a vendicar la sconfitta. 
Oggi, un emulo di Varo si fa sopraffaro dai 
tarbari africani o l'Italia tutta quanta si pro- 
sterna e segna la pace col barbaro. 

L'ombra. In una sola impresa non abbiamo 
noi italiani moderni saputo emularo il divo 
Cesare: quando egli volle fatto console il suo 
cavallo. 

Caligola. Deh, taci, ombra proterra. Non 
cavalli, ma asìni dallo langhe orecchio si ele 
vano. ora al consolato ? 

Rogoto. 


_o______; 
NOTE LIVORNESI 


(Nostro telegramma particolare) 


TIVORNO, 23, oro 2 pom. — (edi) L'argomento 
prrcionie dello conversazioni è qui ora il tra e 

trio, cento volte annunziato, e ancora di là da 
venire, Intanto, c'è da rallegrarsi per il rincalzo 
che da questo ritaedo viono all'erario. comunale, 
cogì bisognoso di rinfranchi. 

Tofatti, l'amministenzione del’ tram, o ch 
enza, dove pagare — o paghe 

ta di cento lire quotidi 


per 
o luglio 


peore). 


— E° sinpunziata l'as 
periodico sttimana! 
pento partito mazziniano 
— Il cav. pro[. Pietro Vigo tenne fessora, 

atabilimento balneare 
ditorio, una appi 
La, suprema idealità del medioevo. 
La conferenza era a bonefizio del Comitat» por 
Ja costruzione di una toro attigua alla chiesi di 

8 Jaropo. 
rio Nigriotti — 


ferito In rissa per gr 


di mostiore dal fornaio, suo dipondonte, Go 
Montagnani — nmbedue lavoranti nel forno del 
tig. E° Doveri, in via Tempio, è scupeo in 


lat), La og ferito, ‘e. il nipote di 
gita ri 
Auche il Monta 


ira — 0 trovasi al- 


n 
gal, riporò ana fe 
lorpedato in stato d'atresto 

In wm altere tra i featelli Metendn o Ari 
ntida Senti, s'introtulso Jorsera {1 suocero dol se 

di osi, certo Giovanni Corallo, che riportò 

n è bano accertato una ferita di pro. 
riservata. 

Uno do' duo rissanti — Alessandro — è stato 
arcestato. 


È 540 Moratori 412; 


Iusccitti 
Mattencci France 
sto 1178, 
si © nulli 89, 
Collegio di Montefiascone, 
— Votanti 


è Modigliani 
Voti di 
VITERBO, 

Imperitti 428 


Bronelaglia 


sperso 109, 
o di Velletri. 
it 


- Ri- 


Volinti SDAI. — Giaglito Fran 
Passerini ne obbe 1081, Fa prec 


cara. 
Schede mulle, bianche; contestato 0 disperso 


BOVIO AD ANTONIO FRATTI 


Dell'elsvato discorso che leri l'on. Borio pro- 
nunziò a Forlì commemorando Antonio Fratti, 
pubblichiamo alconi brani, nei quali la figura 
del gentile soldato della libertà esce vira e 
gloriosa, scolpita veramente da mano maestra : 

Biondo era e bello e di guotila asptto 
gentilezza signorile, sparsagli per tutta la persona, 
pscialmento ne sorio pisoo di confidenza e di e: 
nevolenza, Il tribuno erompeva a discorso inoltrato, 


quando la corrente ‘elettrica tra lui © l'uditorio gli 
interrompeva la parola meditata © gli suggeriva la 
rola estemporanea. È anch allora la foga del 
ire era temperata dal decoro del gesto. È pura 
di 


quella parola che era sempre una intimazion 
lotta non indicava mai segno d'ingiuria. 
©' era l'intenzione alta, il segno fisso, il conrind- 
mento saldo, la costanza del proposito, il decoro. 
C'era l'enfasi pare, dissero; ma so no corresse 
, ela maturità gli fu maestra di sobrietà. 

Uno degli nitimi suoi seritti intorno al Messia 
aspettato dai volghi inerti vorrebbe averlo pensato 
© disteso qualunquo degli scrittori più austeri. 

Ma la parola, il gesto, il sorriso sono qualità 
esteriori che presto cadono dove l'intimo manchi. 
Non maneò a Ini, in cui la saldezza del ‘convinei- 
mento s' immedesinava con la dignità personale. 

postasia non gii era un semplice matare di 


L 


— poichè intendo 


conversioni, che sono progres- 
sive, non le apostasie, cho sono retrivo ; e preferisco 
Agostino a Giuliano. 

Perciò, stimato da totti, stimava i pochi avver- 
sarii che non battano l' anima ai piedi di ogni 
ministero, sigaificando loro una equani 
riore allo spirito di parte. 

Lo parole che di lui disso alla Camora Giuseppe 
Zanardelli furono belle, ma non furono — e non 
potevano — tutto l' uomo, C'era dell' uomo tanta 
altra parto che non capiva in quello parolo: e’ era 
îl nocciolo non penetratile da una commemorazione 
ufficiale. Non sarà tardi penetrarvi oggi e farvi 
intorno quelle poche considerazioni cho sono più 
indicato da questo tempo nostro. 

Fu bello, eloquente, quasi artista, perch l coso 

di mostrarsegli vere ei le sentiva belle, ripa- 
tando il bello un preladio del vero. Tutto ciò im- 
porta modioeremente. Militò bene e morì megiio. 
Sacrifioò agiatezza, grado, salato. Anche tanti al- 
tri caddero anche” più giovani e prestanti. Tutto 
questo non è difficile, non è l' indiriduo, non è lui 
ancora, non giustificale tanto commemorazioni, ni 
spiega il sentimento pubblico. Ricordate cho il 
nostco paese è un ossario di martiri @ perciò solo, 
non per argomento che altri dica, resiste all' onda 

sominiosa. 

Il difficile, l'intimo è l'unità della vita, unità 
sempre compromessa per quelli clio arrivano n 
due generazioni, quando l'uomo, in sul cinquante 
simo, sente da ina parte tutto lo memorio -perso- 
nali, memorie di vita vissuta în altro tempo e tra 
gente migliore, è dall'altra sent: stropitarglì in- 
torno nuove esigenze 0 muova gente, ed ogli intanto 
è chiamato da alto ufficio non a ‘moditare, ma a 
faro, 

Quosta unità difficile sompro è più difficile an- 
cora quando queste duo generazioni smo come duo 
mondi: nell'anima della prima tutto era patria, 
neila intenzioni della soconda si ruppeco i c»nlini 
nell'una c'oca ancora molta esuberanza. romantica, 
mell'altea ieruppo il naturalismo; la gran. ricerea 
della prima fu l equilibrio de' poteri, l'altra discusno 
la propr'età o la fawiglin; Mazzini nell'una fu mae 
stro, nell'altra fu disuso © oltrepassato l'istesso 
libeo dol capitale. Egli vida — giovinetto — il 
Concilio vatkzano, oggi non solo non s'intenderabbe 
dicherabbe un fuor di tempo 


soreblbo di legggiari. dall’ 
ramognato alla lnggo di 
tomo conscio della ma responsabisità, Îl quale 
voglia nà piotrficars, nò snltaro, dove troy 


gli 


geri e immemori delle tradizioni, di 

proprio di coloro che, ignari del gran 

isdio, eì buttano ad una rcaziono dissimulata da 

parole pompose, attribuendo al genio funzioni di 
Mttogli dalla storia 0 dalla po 

Il diflcile, dunque, 

della storia è evolversi 


în quosti faticosi teapassi 
senza smentird, preudor 
del nuovo tanto che non spraffhc.ia l'antico, assi 
siluro senza domolicsi, porchò l'anità vora è orga- 
mica, amin ripugnante a nuovo cose nè 
adoratrico supina ‘di ogni novità. 


Questo foce Fratti, passano dall una all'altra 
gen Sull'itowo tronco, repubblicano vide 
talliro l'idea sociale: una ropabbica formato 0 bor 
ghese, una repubblica di parto o di cet» non mo- 


ritava — a suo giudizio — seguaci è martiri, Do- 
mare il popolo partacipo de governa © re 
Al lavoro fl frutto del lavoro, (Questa le 


alla libertà. Tal'oca 

i svolto, Mazzini integrato, Mazzini 

I maostri veri non sono sistematori : suscitano la 
fnvilla 0 aspottan la fiamma secondi. Una fa 
villa diò Socrato; i sistemi. vennero dopo, Pochi i 


segnamenti la 
Mazzini n 


i sistemi succesero. 


ma indicò la mòta 


la vita prima d 
ggi ? dov'è 

mza si senta. pol 

a terra, dov'è caduto, 

primo esilio al trîn: 

amort 

a por par? 


in mezzo a tanta dello 
anima di prendere lo Sta 
e sollevario di peso? CI 
virato @ dal socondo 
porro 


pe 


3 crolitsb» NI ia RETE etto 
Proponetegli ta monimneato a Roînî, è non trovo 
rete l'atteggiamento ed Il luogo; tentate sistemarlo, 
e.la mano tremerà sotto il cumulo dalla” questioni; 
caécitolo| via come idoologo importo, ad di tor 
nerd da ogni. parte, in ogni questiorie, ad ogni 
tanto: tti tra È: ioni i Oreto o dala 
Grecia ; tornerà so parlato di letteratura © di arto” 
se commemorate Raffaello e Donizeetti. Torna al 

0, e domanda: Di lo Stato: 
dov'è l'Italis? alla scuola: e l'eduenzione ? ai po- 
tenti, ai ministri, allo assemblee, ai sacerdoti: dov'è 
l'esempio? — in mezzo alla corruttela ci torna, in 
mezzo alle prevaricazioni, ai tribunali sbigottiti : 
sono muti è codici dove acete soppressa la legge 
del dovere! torna sulla spoglia di Pratti 0 con ef 
fusione paterna grida: Esco il dovere. 0 cret- 
tura mia! 


Ta modernità vera tende a di ini: a risolvere 
la questione sociale ed a stabilire la forma politica 
che garentisca la soluzione. Metteto questi 
due tern l'uomo si accorge che la repubblica 
non è un ritorno, ma un fatale andare. Chi li se- 
para è un ingegno unilaterale, che affannandosi ap 
presso alle minuzie ed ai contorni delle quistioni, 
ne perde l'intimo e la sintesi. ca) 

inchè l'ideale dello Stato sarà la libertà per 
tatti, © l'iden'o delle armi sarà la paco tra i liberi 
i nomi di Mazzini e di Garibaldi resteranno Wigna- 
coli dell'Ideale. 

Non sarà mai strano parlar di queste coso. par- 
landosi di Antonio Fratti. Questo ei diceva e que 
sto vuol che oggi sl dica perchè solo per questo 
egli visse e morì. E così parlandosi di queste cose, 
agli non è assente, non è alcano dei nostri, è tutti | 
voi insieme. Non c'è un panto in cui tutte le ani- | 
me di quanti sieto qui convenuti s'incontrano? Se 
în quel punto il pensiero si fa azione, la scuola si 
fu vita, ia vita si fa sacrifizio, e il sacrifizio si fa 
gloria, în quel punto c’è lui. Non potete incontrarvi 
senza sentirlo, non poteto senza che ei 
parli — altri — di più-lontano — dirunno altro 
cose — egli dich quelle che non si dicono soma 
furto o ai fanno con la morte di chi lo dice e con 
la saluto degli altri. Lasciamo staro le parti eroi 
che di lui 

Pochi compagni avrà per querta via 
6 prondinmo solo quelle parti che possono essere 
programma all'uomo medlo, 

&ono, per l'uomo morale, la sincerità e l'equani. 
mità; © per l'uomo politico, lo aguardo olteo il 

ito. 

P.iincero: mai da Ini una parola disformo dal pen- 
siero, neanco nel conversare amabile. 
Equanime: non indugiava.tanto il suo giudizio 


sugl'individui, quanto sul sistema. 

Ma non chiudeva tutt l'esamo nel 9, e| 
non credeva che il partito fosso tutto il mondo. 
Appunto perclò partito, suppono un di là, Non du- 
bitava ‘quindi, qualche "volta di opporglisi e, fian-| 
cheggiato dalla coscienza, restar solo, affermando 
che due cose, lo quali fanno gran paura agli uo- 


politici non debbono fur paura all'uomo giu» 
sto: la solitudine e la povertà. 

La solitudine sarà momentanea so lai toro il 
Vero; ln povertà ti sarà compagna sino all'ultimo, 
sa ti manca la forza di sdoppiaro la coscienza. 

Prima, dunque, del repu © del (cittadino 
c'ern in lui l'aomo, il tronco sa cui i rami frutti 
ficano civilmente. 

Guai, so manca l'uomo: il resto è vernice. 

Sign 'atà în cui sono venuto, dopo aver 
| compulsato più di un libro o ccaveciutà più uomini, 
| dopo aver lasciato per vin ogni dosiderio personale; 

fo non posso esser vanuto sin qui a lodare quale 
euno, lo per farvi piacore. lo debbo cssero pro 
| fondamente convinto che qui « dove non è possi- 
| bilo aduîaziono nè ai vivi nò ai morti » si fa qual 
cho cosa di vero e di giusta, sì gloria l'esempio 
che è il primo fattore educativo. E mi auguro che, 
tenuta ragione doi nostri tempi, nei quali lele. 
{ mento ervico non è predominante, l'eseingio di 

Fratti ispiri una delle pagine più” schietto della 
nostra letteratura, in un libro per i giovani, che 
noa somigli ale fante antologie. La causa, il Leve 
po, ll luogo, il modo, la persona ereamo la. parola 
è la fanno crodibilo © memorabile. 

Una cosa non dimentichi Jo scrittoro: dipirigerlo 
soteno. Sia intorno a Inivom uni tempesta di 
faaco; ora di fango: quando lo strepito delle arm 
0 quand» dello parole ; là i monti del Tirolo è giù | 
la vallo dezli nffuri; In promessi dello ume, 0 le 
fntimazioni del pericolo ; ed egli abbia la parola 
ed abbis la carabina. Ma egli sia sereno, como | 
omo che risstutamente ha posposto Îl valore della 

la palla lo colpirà, 
> fecit ?- Egli ri 
il marchesa di Posa: - io, credo. 


0 1 vicino 
sponda, com 

E mi 
Corretagli vicino, gua-datelo in viso, 0 vi legge- 

rota il destino aspettato, E' eereno. La bocca è in 

to. Chi ha salutato ? 

i! L'Idealo si affaccia, l aveolgi 


n ee 
LE FESTE DI URBINO 
tto 


telegramma particolase) 


URBINO, 23, ore — (jet). 
eri sera ha avuto lnogo. nn hetto di ce 


la sala dagli arazzi al pa- 


Presso il ministro sedeva il 
le 


o. Erano 
alla tavola d'onore della 


rappresentanze 


die 
plauditissimi, 

Il sindaco tilezza, il dolore 
dolla città cali, Giantarco 


la solita vena, per la terza volta, nel giorno, 
nnò a E 


{ace flaello e assicurò dell'amore dol Re 
| per Urbino, patria di artisti sommi Invitò a 
dere al Rs fra una triplice salve di applausi 


Avendo 


| ana lettera 


Meri Moore, Bglio del dalatore do 
Rattualio, Moora risposo eqpmosso: 

Parlo quindi Raffaelli sindaco di T'esaro; è 
parlarotio atom lo scaltate Belli, commosto, 
poi Vaccaro er deputato di Pesaro, Natalu 
segretario dell'imiversità, il. rappresentante del 
sindaco dî Torino, patria del. Belli, infino Bu- 
dassi deputato di Urbino, raccomandando con 
vivo parole Ja vazione. del monumento. 
Acelamazioni entasiastiche. 

Gianturoo rispose spesso di non poter fare 
quello che viaté. 

Stamane allo oro 10,30 nella grande sala 
del Palazzo, Corrado Ricci ha pronunziato mo 
Splendido discorso. 

L'oratore comineìs dal ricordare è nomi di quanti 

operarono In Urbino per onore del grande. pit 
tore, è che oggi sono scomparii. 

Entrando in argomento, egi dichiara. che non 
farà uno dei soliti panegirici, nè ritesserì una bio- 


grafia oramai notissima; occorre alla. biografia. ag- | 


giungere l'esame dell'ambiente în coi un genio 
crebbo e si sviluppi 

Sin dal Rinascimento era sorta l'idea (che poi si 
è creduta moderna) di questi influssi è l'aveva. © 
nunziata Michelangelo fra 1 primi. 

Da poso la critica studiando un artista ri oocapa 
della visione del suo pacso e dei tipi fisionomici. 
Il Taine studiò il riflesso della vita italiana sul- 
l'arto, ma genericamente, senza cioè ricercare le 
cagioni della varietà dello singole scuole, mentre 
questa varietà si studiò soltanto nogli efft, 

Perciò l'ocatoro ricerca lo causo ben distinte che 
determinarono i vari caratteri delle scaole pittoriche 
veneziana, fivrentina ed emiliana, per pasaro al- 
'esamo dell'ambra a dell'indole artistica di Raf 
faello. 

“ Raffaello ceobbe in questa terra dolce e silen 

a ne sentì la divina malinconia che tracfuse 
nell’arto sua in accordo di ciò chs aveva appreso 
dall'arto peraginesca. 

Egli non s' abbandonò mai alla sovorchix gioia, 
ma rifuggi del pari dalla tragelia e dal dolore. La 
semplicità uinbra gli tolse poî di lasciarsì andare 
all'affollamento 6 all'eccesso di moto, onde i mag- 
giorì suoi contemporanei corsero al barocca. 

A Piceno di perfezionò nlla tcnca 0. pos 
mento nella composizione; a Roma s'umpi 
gui bo dorato tette è per l'infaento del 
l'arto classica; ma non rinunziò mai al suo tempo 
ramento puro, calmo, séreno, del quale sono prove 


paro, 
| imunortali la Disputa del Sacramento e la Messa 


di Bolsena. 

Alla morto di Raffaello, che costernò tutta Ita'ia, 
îl grido più affettuoso lo gettò Baldassarro Casti 
glione che l'avera visto sin da fanciullo @ che tro- 


vava in lui l'immagine vivento della leggiadria, 
della bontà e della bellezza fiorito alla Corto dei 
Montefeltro. 


Tn qual luogo dunque — conclude l'oratore — 
so non in questa città o in questo salo dovevasi 
celebrare la gioria di Raffaello? Tutto qui parla di 
lui è dell'antico spleadore, è per non si è 
commossi come so si aspeltasso il ritorno di Ttat- 
faello a' suol monti 6 in sono dei suoi cittadini che 
tanto l'adorano, 

Il discorso del Ricci è salutato da n calo» 
rosissimo applauso. 

Dopo, sotto la direzione del maestro Tango 
@ del prof. Frontali, fu eseguita una cantata 
in onore di Raffaello, composta molti anni fa 
del maestro Lauro Rossi, ora defunto. 

Infine ebbe luogo l'imponente corteo alla 
casa di Raffaello. 

Nell'albam. delle 


firmo Gianturco serisso : 


— Minchino reverente a tanta bellezza e a 
tanta virtà, 
Stasera grande concerto a Pesaro, 
— = _-- 


Lo sciopero delle treccialuols 


(Nosiro telezranma particolari) 


SIONA, 23, ore 470 pom. — lo 
parpadl che A Lastra si 


toma. delta” anmesli 


agi ll (ormonto è me 
Sl spara in un ragionevole 

indotta per domani 
cio di Firenze, 


sulmanto dall'ado» 
" (4 Camera di 00m 


Se A 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


L'AGITAZIONE DEI! CONTADINI 
AlPAriccia 


ARICCIA, 


Tini ita eci sera o sn 
taria, tun di bersaglieri, 29. cormbiniei 
FCE Qui sembra che l'agitai 

C: voteado di 


si mantenga nei 


= 


{a € sperando nei buoni utti-i. del 
i Il principe. trovasi in 


dato prova della 
damelto per il pres. 

Dirige li servizio di P. 
preftara Ma lnvinto un 


N sindaco È che è giunta 
ale egli dà fa 


‘auaniio di | 


A Mario 
MARINO, 23 ore T'pom. — Stamana alle ciodio, 
cìrea ottocento contadini con le rispettive mogli a 
Bambini, muniti di attrezzi rurali e proceduti da 
batliero nazionali è da una fanfara cha snonava 
Fiano reale, si sno recati lle Prattochie, tata 
rincipa Colonna, allo scopo di voler affermare 
Visto iti di sem 
ui giunti però, trovarono se 
rabinieri, guardie di questnra 
gnto è del capitano dei carai 
Si trovava sul posto anche il sindaco cav. Terri- 
Vil, il quale parlo ai dimostranti. fano foro in: 
tendere l'illegalità del procedimento ed lavitaudoli ad 
agire per le via additate dalla legge. 
' contadini allora, presentarono una istanz: 
quale chiedono terra da lavorare, invocano l'appog- 
gio del sindaco, ed esternano il desiderio di una sel- 
beita soluzione alla loro domani, 
Avendo i sindaco promosso tuto il suo appoggio. 
vstranti tornarono in paess, e giunti avant al 
20 comunale, M sciolsaro al sogno della Marcia 
lo e al grido di: « Viva l'osarcito1 Viva le au- 
|tbritàt» 


| A Montecompatri o a Monte Porzio 


ate la truppa, ca- 
ordini del’ dele: 


nella 


Ancha a Montecompatri ed a Monte Porzio, si te- 
smevano disondini da parte dei cootadini, Le notizie 
cevute fino all'ora di andare în maschina recaro 


| ho in quei paesi la calma è completa. 
Lo misare di leurszza 
Jersera sono partiti da Roma duo compagale del 
dor e 10 fanteria; Ad Albano per l'Ariecla sono 
atui'inviati 50 uotnini è 50 womini a Marino; 10) 
nomini a Montecompatri. 
'Stamane sono partiti altri 100 bersaglieri. 


| SPORT 
LE REGATE DI NAPOLI 

NAPOLI, 23, — (Bellezza) Lo regate internazio 
nali della sezione partenopea. dell'IdeAt C/ub sono 
trillantomento rivetite. 

La gara dal primo giorab diedero questi risul 
| Primo giorno. — LA prima gara, per yacht sup 

riori a 10 tonnellate fu vinta ‘in Lucia del signor 
Vo Marolo contro Minosa del conte Faa di Bruno e 


‘sontro 
‘astelluocio, Augusta di G. 
aria gara fu viuta da Chechetie del duca 
dagli Xtra 

do giorno (ieri). La prima gara «gara Reale» 
fu annullata esseadosi presentata al traguardo solo 
Luira (ex Orvtta) del signor Marolo. 

La seconda gara « Coryihina Regata » per yachte 
da 3 a 10 tonnellate montati da dilettanti fa anche 
sospenì essendosi presentati solo due consorreuti: le 
due gare vennero rimandate ad alira riunione da sta- 
bilia 

La terza gara « Corynihian ». Regata per yacht 
da È a 5 tomnellato fa coatesa da. Vitoria del prin: 
©ipo di Fondi, Augusta di G. Algranati, Bioe del 
marchese Castelluccio. Vinse Fizioria. 

La quarta gara « Gara dal Solitario », fu vinta 
da Chechetto del duca degli Abrazii, montata dal 
smarcheso Ragci. È 

irono gare a remi per gozzi da pesca e per 
i di servizio: 0 poi nteremantimime gare per 
tinbarcazioni di navi da guerra con questi Waulal 

La gara per baleaiere fu vinta dalla baleniora 
della navo iugleso Cruiser: soconda quella del Ruy- 
gero di Lauria; terza quella del i 

La para per lance fu vinta dalla Inacia dl Zauria; 
seconda lancia della Confenza; terza lancia della 
nave austriaca Donaw; quarta del Cruiser; quinta 
del Dogali. 

Oggi regata di crociera da Napoli a Sorrento. 


I 
CORSE CICLISTICHE INTERNAZIONALI 

RIMINI, 2. — Le corse ciclistiche internazionali 
d'oggi sono riuscita una vera delusione. Di 43 in- 
sarti haso preso part ale gare solaio 19 cor- 
ridori. 


L'interesse maggiore era per una corsa di tri 
pletti: ma mancavano tripletà è triplettint. 
1ì « Grau Premio Rimivi » (servizio ia argento do- 
nato ilal municipio) è stato viato da Da Rosi Carlo, 
della Socintà del Pedale di Torino» 
Tn questa corsa è arrivato sesondo Cisti 
pure deritio a quella Scità = tono fui Vari: 
del V. Co di; Bologna — quarto Ravaioli El- 

| gando, del V.C, di Por, 
| ‘Per il prosaio” « Bologna» (che son si sa in che 
con consiste) hanno corso 3 biielist in due baiterio. 
Si doveva fnre la deelsiva fra Grota, Skinchi, Zol 
Bini, Ravaioli, Fornaseri, quando alcuno dei ‘sorri 
| dori n domandato quali erano i premi: Ma messono 
| ha saputo rispondere, noa trovanilosi fn alot luogo 
l'improsario, che è un tal Pamuali di Forlì. 

Allora la direzione sì è ritirata e le corse si sono 
soxpase, tra un hiccano indiarolato di fischi è pro- 
testo © imprecazioni da parso del pubblico. 


Corriere giudiziario 
UNA « CHANTEUSE > UCCISA 
er imprudenza 
nale penale di Reed. 
| , dl tata Nazione ia sia Venti gta 
[il'nonre dI Alle Taylor. La sora del. giorno va 


a 


RA 
Simo Wi 
A 
| il'icita;  cai i 'Parior non 
| deplonetole impradezza mona la stre. 
ti? proietti a0d0 a colpire una giovano chastenec: 
Emailia Berardolli, d' anni a Potenza, chiamata 
i eco = ‘quale sì trovava fra 
1h poverina gettò un gri 
ro elio cateto ta un A 
Filtro. 
Trasportata all Aatonl 
Pio Staieri 


spalale di S. vi mor 


d' anni 28, 
vanti al tribunale: fanputato di cmi 
condamasto a venti m 


EE Li 
NOTE PARIGIN 
Parigi, 19 agosto 

Questo maso di agosto, il qualo per solito 
non ha altre emozioni 0 altro. preoceupazioni 
che la scelta di un sito d'acqua, le partenze o 
gli arrivi, ha ingannato lo tradizioni, e resterà 
storico per l'assassinio dell'infelio»’ Canovas, 
per il viaggio in Russia, 0 per il duello di due 
principî del sangue. Questo è quello che ha in: 
teressato di più non solo l'Italia, ma fl mondo 
intero, por la novità della cosa,-o por il modo 
cavalloresco con cui fu condotto. 

È, £ 

Allora în cuî scrivo si smentisce» — forta- 
notamente — la voce sparsa da un erudelo 
mistificatore della morte del. principe Enrico. 
Noi altri italiani dobbiamo puramento e seme 
plicemente rallegrarci che la spicio di « giudi-. 
zio di Dio » che si è fatta nol bosto di Van- 
cresson, siasi dichiarato in favore dell'Italia, ma 
non occorre punto che il principe d'Orleans vi 
lasci la vita. La lezione che egli ricevette fa 
meritata, ma è sufficiente. Essa ci permetto dî 
folicitare il giorane conte di Torino, il quale 
ricova tante provo di simpatia © di riconoscen- 
za; che basterà aggiungere: fa degno nipoto 
di Vittorio E 


In conelcsione, non c'è che nin morto: il sie 
gnor Thomeguex. Non è più ben corto che in 
Francia « le ridiculo tue» ma questa volta il 
motto è stato ttato da tutta l’Earopa. 

rd qualche cosa ancora 
da aggiungero sull'argomento in questione. 
Quando io ho telegrafato che Cassagnac scri 
vera <non amo gli italiani > mal principe 
d'Orleans ha male agito, si è dedotto che tatta 
la stampa divideva la sua opinione. 
un errore. La stampa francese. ha ciò 
che chiamerò tro outsiders: Rochofork, Cassa- 
gnao o Milevoyo. Per ragioni differenti, si leg- 
gono volentieri, con ira 0 con gioia — secondo 
i partiti — ma outsiders sono ® outsidera re- 
stano, e nessuno accorda loro la più minima 
importanza politica; Millovoyo è in un furoro 
perpotuo, inginsto 0 cieco sempre nei suoi odii 
chauvins, Sì sfoga nella Patrie. In principio 
sì potera tenerno conto, ora il farlo surebbo 
come so si volosso trovare. l'opinione pubblica 
italiana nell'Italia reale 0 nell'Asino. Di Ro- 
chefort è inutile dire, perchè tutto no è stato 
detto. E° un paradossista di spirito. Rosta Caa- 
sagnac. So egli non ci ama, è co lo dico cru 
damente, ciò non impodisce panto che egli sia 
un uomo d'onore, di gran coraggio e onesto. 
In questiono como quella cho ebbo luogo fra 
îl conto di Torino eil principe d'Orleans, Paolo 
di Cassagnac era un'autorità; e l'ho citato tre 
legraficamento o — lo confesso — con pia- 
cero, perchè il suo biasimo colpì dirottamento 
il principe Enrico tanto quanto lo colpì la 
spada del conto di Torino. 


s 

Il prosidento è partito. A quest'ora egli ve 
loggia tranquillamento sul Pothuan. Noi sap- 
piamo quanti vasi di Bérres porta seco, quanto 
decorazioni egli distribuirà, © perfino quanto 
camicio — trenta per essero precisi — il sno 
fido domestico intimo Etienne — ha mess in 
una dello suo valigis — che sono sei nò più 
nò meno, Oggi, domani fora», avremo noti 
dol sig. Fauro medianto i piccioni viaggiatori 
— otto, quattro per l'andata o quattro per- il 
ritorno — imbarcati sul Pothnan. Forse uno 
di questi oni s’incontrerà nel cielo con uno 
doi piecioni dell'Andrée. Avremo così notizio 
del Polo Nord, © dell'appetito dol presidonte.. 

x 


Questo viaggio è un avrenimento storico, 
checchè so no dica, I tampi sono cangiati in 
Russia como altrove, 0 un prosilente di una 
Repubblica sta por osservi apotrizzato. I raf- 
fronti però s'impongono. Sto leggendo i duo 
voltimi testò usciti di Jottero inedito dell'impe- 
fntore Napolsone — mi sono fermato a quello 
seritto fra il 1807 0:i1:1809 — fra Tilsitt ed 
Erfurth, cioò fra l'alleanza giurata entusiasti» 
camonto dinanzi l'esercito francese © l'esercito 
russo cho ficevano ala dallo doo spondo del 
Dniepar, 0 il ritrovo fastoso ore di già essa 
ricoreva le primo screpolature, i primi risenti» 
menti. Quante euro, quanti riguardi verso A- 
lessaridro I da parto di coloro che ad ogni 
momento dispongono di un brano d'Europa con 
un tratto di penna. « Dito all'imperatore » 
scrireva al suo ambasciatore Canlaincourt — 
il conte Montebello d'allora — « che io vogtio 
tutto quello che egli vuole, che il mio sistema 
è attaccato al su» irrecocabilmente; o più lungi: 
< Quanto alla Svezia io vedrei senza difficoltà 
che l'imperatore Alessandro se ne impadronisse, 

toccolma compreso. » 

E p e no ordina a Fouché che so- 
spenda un giornalo cho ha parlato malo della 
Russia, le fa rendero nari o soldati che le 
armate ‘hanno bloccati nei porti europei, © fe 
nalmento felicita l'imperatoro Alessandro per 
l'acquisto che, grazie sua, fa della Finlandia 
— che restò per sempro russa. E fra i tanti 
tratti, ecco il finale: « Se l'imperatore cuoi 
venire a Parigi — scrivo nel 1807 — mi farà 
un gran piacere. > È l'imperatore Alessandra 
venne... ma setto anni più tardi — c alla to- 
sta degli eserciti europei 
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Appendico del 24 agosto 1897 


ROCCIA 


Grando romanzo inedito di CARLO MÉROUVEL 


Proprivtà teteraria della Tovo 


Babbo Kergoz dichia 
— Niento del tutto. 
E' sompro în paese? 

Chi? 

Quell' Jvona ? 

Sì 

Si. può parlarlo ? 

— Se questo vi fa piacere. 

Bnscaret' foco un movimento di gioia. 
Non: avrebbo sprecato il viaggio. 


III 


Ma babbo Kergoz soggiunse. cen accento beffardo: 


— Però devo avvertirvi che questo non vi 


gran: che. 


SANGUIGNA | 


va > Riprodurione inmurdettà 


scire a vincere la resistenza di 


nostra piccola Susanna, Potete, ami 
| — Cosa vuol farno? 
— Non lo sol 


ossibile l 
| nessuno ve lo impedisce. 
strade sono fatto per tatti, non è vero? 
Babbo Kergoz sputò la cicca che si ora rimessa fra 

i denti e, passando a nn 


i affari vostri, amico mio., 
Andate, venito, passeggiate 


altro esercizio, ripreso il 


suo pezzo di pipa nera nera, la empl di tabacco 0 co 
) a strofinaro zolfa 
iansero due 0 tre pescatori, i quali vedendo l'in: 


elli per accenderla. 


il qualo si chiedora como avrebbe potuto riu- 
quel brettono testardo, 


interrogarono con lo sguardo babbo Kergoz, cho disse 


— F' an parigino che vieno a chioder notizio della 


dirgli dord? 


| Un burlone disse: 


— Sa è sempre in treno non sarà facile raggiun- 
gerla, perchè corro da molto tempo, 
Un altro insinnò: 


— Forse lo si saprebbe. accendendo un cero alla 


| 808 per farvi piacere — Sta be } _ — Parigi è molto lontano e l'andare ri costa caro. - 
N guastono mutò discorso. | Babbo Kergoz diceva fra sè strizzando loc La fanciulla n — Orederei piuttosto che si 
Si potrebbo mangiaro un bocgons da voi, babbo | nerà che mi sfili îl suo rosario © vuoti il | sia fermata n Rennes o a Van 
corgor ? — A far che? 
— Sicuro... ma non abbiamo gran cosa. acomn inario | — Per trovare un posto, diamine; per guadagnaro 
Poco monta. — E' possibile cho voniat cosi lontano per | qualche soldo onde far vivere la buona donna di sua 
— Chpireto che in un paese dovo non vieno un cri- | quella porera vedova? madre © vivere anche lei, poreretta. Non è qu m 
stiano, tranne nol to - e di grazia! - le ae dello nostre figline Siccomo jl pacs 
provviste sono rare. — Non posso credere bisogna che vadano a cercarsi {l pam o, | cogni 
— Nom sono schizzinoso, — Non arora seo, in altri ter fan tutto ad un tratto, carò la cieca dallo sue lab- 
| — Del baccalà, un pezzo di lardo... lotta? | bra ‘informi, © rivolgendosi a Buscaret | 
Basterà. | — Quando è tornata al paese? | Dopo tutto cosa vi riguarda ciò? e cosa volete | loro: 
— Avoto fame di buon mattino 1... Venite da lon- | Sì da quella ragazza, dell'uomo ? 
tano? | — Sta figlia, infatti. | E perchè il guascone, conturbato da 
— Da Parigi. | — Che so n'è fatto? strofe brutale, stava muto, l'altro soggiur 
Por vedoro Ivona ? } — Andiamo via, siate fra non può interessar Sieto suo parente ? 
— Espressament gran fatto uva funciullvita che: non ha n nem — No, | 
— Mi meraviglia meno lei... voi che abitato a Parigi... Sao amico? 
| ha nulla a nessuno. Buscaret In — Non l'ho vista maî, ma le voglio bene. | 
| Babbo Kengoz pensò. — Si trova sompr - 
— F' certamento per la Un 0 0 — Na | - Lo 
servirà | l'altro doveva succ ti so mo per _ deluso, | — Eh viat Beat 
aver dello informazioni, bello mio, dovrai fare i conti = I . 11 vecchio scoppiò in ana risata sonora. 


— Per qual ragione? duo volte. — Da molto tempo? 
— Perchè la povera donna è diventata matta. Chiamò = Non tro 

— Eh — Giuseppa. — Quanto? 

- Redicalmente. Era ancora la fantesca dell'epoca che Ivona Treguen | —1— Pochi giorni. 

— Da quando ? ora arrivata, di sera, a Landeven, con la sua piccina. — Sola? 


— Quattordici 0 quindici anni, non più. 


| Il volto dell'er-agento della pubblica sicurezza si 


aimnnuvolò. 
i — Corpo di bacco1 - esclamò. 


iu = Cosa vorresto chiedero a quella disgraziata ? - 


moggiunso il- bottegaio. 


— Delle cose che potreste dirmi. anche voi, volendo, 


ln 


omchè fossero passati quindici 
spetto più vecchio, 
Queste povere creature non hanno 
Era ancora così nera, così terrea, 


che hai, non rispondere alle sue doi 


offrigli una sedia al sole, 


de 


— Giuseppa, - soggianse fl buunomo in brettone, - 
ecco un borgheso cho vuol far colazione. 


ni mon aveva l'a- , sicuramente. Pot 
ragazza senza soldi non ha 


età. truppa d'ascari, 


ron'a 
mai altro che le 


an boulecardier, quantanque non avesso visto 


sue lande, le sus rpi e il mare. - 


Vergi 
E non si occuparono più dello straniero. 
— Prendi un bicchiere, Gian Luigi? - chieso nm 
pescatore. 
— So si può. 
— Col permesso di babbo Kergoz. 
— Pago io per tatti — disse il burlone che era di 


d'Auray. 


Si può forse voler bene a persono che mon si sono. 

visto mai? Voglio io forse del bene a voi altri parigini, | 
sto bene pensare che una | che non mi sieto parenti ne da parte di Eva, nè da parte | buon umore. 
modo di condur seco una | di Adamo? C'è da cavaro dal fuoco qualche castagna, 


e non vi spi 


| — Com'è fortuiato questo anîmale + osservò wi 


rebbe che vi fossero messe in manol... | terzo — ha fitto tina pesta miracolosa. 


così ragosa. |" Partita, - ripetà Poscaret seceato, = Per andar | Lo si capisco a vista d'occhio, caro mio!... — Quinto ? 
| dove?... — Vi gioro!.. — Sei libbre e-dieci soldi; it tempo dì sbarcare 
Dagli quello | — Questo non l'ha detta — No... not... non è per simpatia che girato da | Lorient. 
ande, e intanto | — À Parigi, forse. questa parte... | — Buona giornata. sasa 
1 Korgox crollò il capo, > — Arete dorlot., 


Boscaret era entrato nella sala dello spaccioe 


® 

Sono gli insegnamenti della storia. L'anar- 
chia continua n insegnarci ora di star sempro 
all'erta. La bomba di via Lafayette, innocua 
‘ome’ quello del Bois do Bonlogne e della piazzà 
della Concordia, venuta dopo il pugnalo di Ae- 
ciarito 6 îl revolver di Angiolillo, non è meno 
un « momento » disaggradévole. Il presidente 
mon l'ha conosciuta cho più tardi, mentre il 
treno lo conduceva a Dunkerque. 

Al momento di intraprendere un viaggio per 
assicurare — como sempro — la paco del 
mondo, l'ararchia gli invia dunque in nuovo 
avvertimento. La censura del secondo impero 
empiva i giornali con dei communigué minac- 
ciosi; i communiguis degli anarchici sono dello 
bombe. Chi sa so a Pietroburgo non se ne 0cco- 
peranno per salvare la società — dopo aver 
salvato il mondo, Ma allora bisogna chiamare 
anche Guglielmo. 


Polchetto. 
= wWu_o_o 


CRONACA DI ROMA 


IL PREZZO DEL PANE 


F' la questiono del giorno, non Teltanto in Italia, 
ma in quasi tutti gli Stati d'Europa, poichè il re 
colto del grano. non .è inferiore a quello del 1896 
cho în Germania © nella Spagna ; lo duo solo na- 
zioni d'Europa che non avranno bisogno di ricor- 
sere all'estero per colmare lo doficienzo della pro- 
duzione interna. 

Tn un paese come il nostro, che 
in oro su ogni. ettolitto di grano 


pal 


è naturale che la' prima idea, chò sorge nel pen- 
siero di tutti quando il prezzo di questa indispen- 
sabilo dorrata alimentare aumenta, è quella di sop- 
primera o ridurro notabilmente cotesti oneri fscali. 
Quanto al dazio di consumo salle farino, senza con- 
testaro la necemità di una radicalo riforma legisla 
tiva, ci paro evidente la impossibilità di prevvodi- 
menti cho soddisfino subito allo esigenze dell'ora 
presente, La quostono rimane quindi cireneritt al 
Ò ialo di L. 7.50, cho (eccettuato lo spa- 
muolo 0 il portoghewo) è Îl più alto degli Stati di 
Furopa, Ja stessa Francis non avendolo spinto oltre 
lo 7 lire, Si deve ridurro questo dazio # La rido- 
zione 1 5 liso, priverebbe il tesoro di un'entrata di 
parecchi milioni; pord, sictomo l'importazione del 
grano dovrà su ‘necessariamente di un terzo 
almeno quella del 1896, così lo previsioni del bi- 
lancio 1597-98 non subirebbero alcuna perdita. Se 
nonchè, fl ministero non la intendo così: eso crede 
che l'erario debba profittaro delle annate di abbon- 
danto importaziono di cereali, aliar delle annato 
di carestia, per risarcirsi di quallo nello quali l' im- 
portazione è ridotta al minimo, 

E buon prò gli faccia. 

Nei rispetti economici la riduzione incontra osta- 
colo negl'interessi degli agricoltori italiani, ì quali 
confidano di trovaro sul maggior prezzo Îl noce 
tario compenso al deficiente raccolto, poichò è pro- 

rio in quosto circostanzo che l'incidenza del dazio 

vorisco gl'interessi dei produttori nazionali; nè sl 
mò dire cho Il ragionamento degli agricoltori, 
tornaconto, fici una grinza 


diana, la qualo dovrebbe attuari 
del grano raggiangesso un limito determina 

‘Così, 60 il prezzo supernsso 30 liro, o la Francia 
riducesse il ao dazio, e’imporrebba la necessità di 


nando il prezzo 


faro altrettanto in Italia per ragioni molto ovvie: | 


la riduzione del dazio in Praneia produrrebbe un 
aumento di prezzo del grano in Italia, e poichè il 
nostro Ò quello che consuma maggior qui 
dità di pane di frumento oche usa mono 


dano {pane sarebbe più caro cha stro 0. il | 
prezzo della mano d'opera si eloverebbe, rocaslo | 
în nuovo coefficiouto d'inferiorità alla nostra. pro- 
duzione di fronte a 4 aniera. D'altea parto, 


quando il prezzo del o lo 30 Niro, la 
ridaziono di lire 2,50 sul dazio, laacierobbe sempre 
un prezzo netto di oltro 22 lire, abbastanza. rim: 
neratore pel prodntto sua volta, 
ne risentirebbe danno, perchè il' dazio al di sopra 
di 30 lire potrebbe produrrò una restrizione di con- 
sumo, è in tal caso si attenuerebbo, senza van 
taggio del pubblico, Il gitto dell'imposta. 

Nell'envo della questiono si è attribuita love 
Importanza nd un fenomeno particolare dell'Italia, 
dora.il prezzo del pane è più elevato che altrova è 
non è in relazione con quello de’ cereali. La 
Commissione ‘istituita’ nel 1880 per accertare le 
eauso. di questo. fasomeno 6 additaro 1 rimodil, 
venvo alla coneluzione seguente: 

< L'industria dol paneitieto è esercitata în Tl 


soporzioni, eosie-hè in media, at 
città panettiere non impiega 
più di duo quintali di farina; 1a vi 


ni luoghi i cai questa. produ 
un quintale. A Milano, citt 
pila abitanti, esistono 295 panetterio 


conta ta numero proporsi 


Napoli 


1 panotti 
abbondant 
nom cstanto Îa li- 


centi l'indw ti 
profitti, relativament 
luoghi elovatissii, 
tata produzione. » 

Dopa. 17 anni la situazione è identica : ni tratta 
di un'industria che, per spociali condizioni di fatto, 
è sottratta alla leggo economica della concorrenza 


fl più-efficaco rimodio devo consistere quindi nel 
l'impianto di grundi panifici meccanici, non difficili 
nello grandi città, cho sono particolarment 


mandati dal pref. Bir 
opera sul Panificio, I 
molitura dei ce 
in grando del panif 
industrie in un unico statilimen 
vi stabilita in prossimità di 
razioni di abitanti, riescirebbe facile e profittevolo. 
I forni cooperativi, utili in teoria, incon 
sempro nella pratica lo maggiori difficoltà, così per 
riunire il capitalo fisso © circolante, como per rac- 
doglire un numero ragguardevole di asti. 
intervento dei pubblici poteri, quando, per cir 
costanze div 
funzionare, 


autore della più 
nto dell'industria 


ando quella 
grandi agglome 


lo leggi economiche non ' possono 
ipparisce legittimo e necersario; ma. il 
sistema de ro ci paro di così difficile. appli 
eazione nelle grandi città che non oseremmo sug- 
gerizlo. Sembra miglioro il sistema della determi 
mazione oficiale me, in uso a 
rigi, dor di agosto corr. 
sgimi per ogni filone di 
Ailogrammi di pane di prima qualità, © 1 
lo vendi Ù 


Parigi, a 40 con 
tosimi il chilogeamma, la questione del prezzo del 
pane, non esisterebbe, malgrado l'aumento del prezzo 
dol grano, oppure 
‘a Roma lo tasso locali, le speso di esere 
mano d'opera, ecc.) sono notabilm 
elovate cho a Parigi. Ma ilsistoma fran 
efornito di sanzioni, non riescirebbe pratico tra noi; 
dove i fornai continuerebbero a fare Îl comodo pro- 
perciò preferibile la istituzione muni 
Salo di panetterie normali, o quali  dovrobbaro 
vendero il pane al prezzo che risulterebbe dai cal 
qui fatti ocoodo il sistema di Parigi 'asercoo di 
eso dovaebbo cssoro affidato all'industria privata 
comunale per 


ò dovrebbo essero facile perchè 
o (lo 


se, essendo 


ontro un premio modesto sul bila 

duo 0 tre anni. Per questa via si 
amuovere l'impianto in Roma di gran 
di panificazione è condurro il prezzo del pano ad 
equa ragione: non si riescirà a persuadere il pub 
blico cha i fornai parigini possano vendere ottmo 
giano di prima qualità a 40 oontesimi il chiloge 
mentre a Bona un pano medioerissimo è venduto 


45 © 50 centesimi. Vi è qui tra noi, qualche cosa 
gi anormale cha turba lo leggi sconomiche 9 in 
tali condizioni, lo ripetiamo, l'intérvento dell'auto- 


rità è nece 
Mine anca di a calle lo 


o una 
sto di 


timunzlarò ad un cespito d'ontrata di parecehi mi 


Lioni. 


l9'5 si è rivinita in Campidogl 
siine di vii sul prezo dd pa 
îi assessori Panizza, Coltellacci o fitto! 
siglieri Piperno,, Albini, Bianchi, Casciani, Veraldi e 
Boncompagni 

‘Era presieduta dal fl. di sindaco comm. Galluppi; 
mancavano l'assessore Tittoni e il consigliere Bon- 


compagni. 

"La Commissione ha votato il seguente ordino del 
giorno: 

« Riconosciuto e constatato che in Romi il prezzo 
dello farine è esagerato in confronto ni prezzi cor- 
renti del grano; considerato che tale inconveniente 

rrebbe rimosso qualora si desse agio ai cittadini 
di provvedere direltamenta almeno îa parte alla mo- 
litura del grano; 

‘« La Commissiono delibera 

< 1. Cho sinno solleciam 
nicipali, j quali serviranno anch 


i proporre alla Giunta: 
tivati i mulini mu, 
"stabilire | criteri 


pratici per precisare meglio i prezzi delle farine: 
» 2. Che sia applicato il calmiere. ova se ne rico- 
nosca la necessità, basandosì sui criteri che verranno 


fissati in seguito all'impianto dei sodderti moli: 
« 3. Che sia promossa l'istitazione di forai 
normali di pand » 


Bollettino meteorologico del 22 agosto. — 


ho pioggia. 

lrastiro 755 = Mlino, Genora è Verata; 787 a Li 
voro è Ancona; 798 a Toma; 760 a Leces © Meeniax, 

Probabili: venti deboli (rechi, specialmente "intorno 
poteste. Cielo vario al Sud, nuvoloso con pioggia è tem 
forsli altrove 

Roma = Rarometro a mezzodi: 750.5 — Unidità re 
Maiiva 68, soluto 14,12. Vento a mezsoli: 8 W to 
detaio — Statà del cilo: esperto. 

Cronaca del caldo — Temparat 
marina 38.1, minima 18.5, 


dl'oggila Roma 


a oltropassò | 30 
Terasao 304, 


Programea 


dei porsi di munita; che Il osasori 
fanteria osaguirà. siasora, dalle D allo 10 1 


ta piazza 


la — 2. Nalévy, L'Ebrea, 
IL Carmen, semialusensa — 4 Mie 
furog, fantasia — D. omini, Gazza 

È hello, Carvrra del pensiero, 


‘AMO Acque Allie ieri vi fu sonserio 
È è molto consorso di pubblico. 
‘a Maria Giuseppa Castri 
ansi 20, maritata all'operalo Do 
lio, di ansi 50, fa, nel 4801, ricoverata vel manteosilo di 
Nocera Inferiore amondo affita da mania gelova. Giorni 
sono Il marito otlcono di riprendersela in eva sperando 
che fomo guarita. 1) Margilio gionse la Roma com sua 
maglio mibato scorso è la portò 
Ezui, 70, presso i coniugi Colangelo. 
‘Stamane Donsto Marwilio stava preparando da mangiare 
alla moglie dal Colangelo, di nome Anna. La Ca- 
vista di qual duo che stavano parlando ln 
siemo, fu presa da un'improvvisa mania gelota e ineomin: 
60 a fare mille utramberia, strappondo quanto. gli capi 
tara fra mani, quindi fuggi. 11 marito 0 Îl Colaogeli lunigi 
Ja seguirono e quando furoso ia via Pritcipo Aree, 
visto cho eva dava in altro pazzia, alamarano la gua 
dia municipale Giaseppo Luerrini, ehe condumso Mari 
Giusoppa alla questura ceste 


foce visitare dal dottor Mapierh, (1 quale l'invio al ia 
plooredo, 


‘uequa De Cel 


gamba dentro 
Tentato mulcidlo. 


"Pietro. Mereaoti, 
a, abitanto la via Vasiaio, n. 49. 
Aveva tenlato di suicidarsi avtaniandoni col eurbeoe, 

sf dall'ospedale lo trauvero fuori di pericolo, 
Disgrazio, — Nall'aficina meccanica in via del- 
l'Arohotta l'operilo Leonardo Cerutti ventenne, romano, 
mentre lavorava atto Ja maschina «bbe preso nel 
movimento maschiva glielo 


afracello. Alla € 


voto Arena, fgront 


di casa sua in vin Bevedetla, è, cadde & 


terra riportando dal 
1 modici della Cisl 


jnae man ei proounelarono sulla 


Vi clellsta Luigi 
deren: 


fa dal Popolo querta notti 
Lilioci. dl 21 suno, romano, cadde dall 
doni alla faocla. No x 


lazione al bussò una coltellata 
lazione 1 ferito è viato giudi 


ribile la 40 gio 


n 
Dott, Adior dentista americano 
tutti i giorni dalle 9-12, dalle 24 Vin Nazioo 

Una vendita dincisioni celebri di 
tirare l'attenzi tatti gli amatori di Belle Art 
Vadi atviso ln 4a pagina. 


for un orsn più 
l i, TAI, pi 
Spettacoli dsl 23 agosto 
Nazionate (ore 9) — Compagnia drammatica 

Laigi Perrati: 1/ deputato di Bambignao — Nozze 


NEURASTENIA 


alattia 


Cronaca Italiana 


(a Teleyrammi © Cartolino) 


Certo Rolognesi, di Cape 
colpi di coltello Leopo 

mativi di giuoco, 

Cagttari, 22, ore 8 pom. — Omicidio, — Vers 


le 3 in Donori, lo zampognaro Gadoni 


premieditazione, uceidera con un colpo d'arma da 
Rioco Il pi Mascia Salvatore, di 4 annì, che si 
era posto n dormire v ilo, L'omicida ve 


ghor Desi scioperarono al 


i a totti 


ati di mol 
er impeliro uno 
ore 1.40 ne 


INFORMAZIONI 


IL RE A ROMA 

conferma cho Îl Re verrà a Roma dopo 
Val d'Aosta. Anche a Casa Kealo 

la venuta di Sua Macstà, senza per al 
ll giorno preciso. 

IL PRINCIPE DI NAPOLI 

Il lollettino militaro d'oggi reca la nomi 
Principo di Napoli a comandante ilX corpo 
mata. 


‘A, R. andrà ‘a Napoli circa si primi di otto 
bre. Il cav. Bons del ministero. della Real Cass si 
d già recato in quella città per proparare gli appatta- 


renti che il Priucipo è la Principesa c 
nel palazzo San Ferdinando. 


CONFERENZE MINISTERIALI 
Questa sera, al ministero dell'interno l'on. Di 
Rudin) ha conferito coll'on. Branca. 
LA NUOVA CORAZZATA BRIN 
Nel cantiere di Castellammare di Stabia sarà 
quanto prima impostata una nave da guerra di 
nuoro modello, disegnata dall'on. Brin. 


MINISTERO DEL TESORO 
TI direttore generale del debito pubblico, commen. 
dator Luigì Novelli, è stato collocato a riposo, a ma 
domanda. Gli succede il comm. Gaetano Durandi. 


IL BOLLETTINO. MILITARE 

di oggi reca 1) seguente marimento negli uficiali generali; 

8-4. R. Villorio Emanuele pripeipo di Napoli, tencete 
generaio comandante della divisione militare di Pirenza, 
esooerato da tale comando e nomisato comandunto del X | 
corpo d'armata, dal 1 pettambro 1807 — D'Onelen de 
Balle conte Paslo, id. id 1 corpo d'armata, collocato in 
Rotzione aoilaia por ragione di ei, dl 10 li — te 


corpo d'armata, dal 16 a. | 
ia. Verona, esaoerato da tale comodo è pamisato provi 
dento del iribunale supremo di guerra e marina, dal 1 sà, | 
— Cori cav. Domenico, id. Id. j4. Novara, collocato in 
posizione ammillaria, è ega domanda, dal 1 id. — Dal Verme | 
Soate Luekiso, id, 14, id Napoli, esonerato da tale 20! 
mando @ nominato comandante della divisione militare di 
Novara, dal 4 Id. — Perla di Comato nob. Laigi, id. 
sa. Bard, id. id. 1a sd. Cuneo, dal 46 id. — Barrile nob, 
Felire, maggior geverala comapdanto brigata. Piva 
mosso (Racala glllirale è sominato comandante della di 
visone slitre di Firenze, di { 1 

Malaspina cav. Ladislao. Id. id. Ispettoro d' artiglieria 
da forterza, id. id. eontinzando come contro, dal 4. jd. — 
Malacria eur. Nesidre, id. 1. com 
54. id, è nominato comanduatà della di 
Napoli, dal i, IA — Guy car. Giuseppe: id. id. id. Pie- 

to, id, 14. id. 4, Veronn, dal 1. id. — Lamberti 
Mario, id kl sl Rovenna, id. id. 4. id. Chiedi 
Oneett av. Torquato, id. ià. s4. Topeana, 
Bari, dal 10 1à 
ciali in posizione 


ausiliaria coilene fra le 


Visalmente, oltre chiamatò sotto le armi di uficiali è 
milizia mobile, Î1 bollettino diepane che degli ultisali di 
milizia territoriale Gaddi evato Guglielmo, teneoto colon» 
sello fant. 437. Battaglione Forli, ria notiltato Inpettore 
provineizlo del Tiro a segno nazionale per la provincia 


di Porlt 
NELLA R. MARINA 
Sardegna giusta a Suda 1) 22 — Rapido partito da 
Trapani @ giunto a Scizoea ll 92. 


—_e. 
ELETTORALI 


DIMOSTRAZIONI 

VELLETRI, 29. — Opgi tte le associszio 
tadine seguite da immensa illa e preceduta 
certo municipale, si recarono ia piazza. Cairoli, per 
ocio il ara deputiio. Giacinto Pratare. 

li parlò dal balcone del palazzo Latimi, conti 

nuneaie interrotto dagli spplanii è dagli ervita. 

L'intero corteo secompagnò il comm. Prascara alla 
tazione. 
0 spatiacolo fu imposenta. 
Oltre 10,000 persone applanlivazo  sreotolarano 
1 fazzoletti. 

1 velletratì poo riconiano da moli è miltì anzi 
una ‘\lmilo dimontrazione, 

‘Anche a Segni eguale dimostrazi 


Cose di Napoli 
Bapoli, 23, ore 4 pora. 
LA SALMA DI TOSELLI 
La salma di Toselli è arrivata stamane col Po. 


Eta in ufla piccola cassetta di logno ‘el era. co 
corone. Altro corone vi furono poste a 


pria 
ll dono pt RCA nai pe Gene 
donde procederà per Peveragno. 
varo 
Stamane si è varita felicemente nel cantiere 
Pattison la nuova regia pirocistorna. Tecere. 


FELIX FAUR 


E IN RUSSIA 


(Nostri telegrrammi particolari) 


La squadra che porta Pauro f 

PARIGI, 23, oro 8 antim. — (7acopo). 
La squadra francese era giunta stanotto a Hox- 
chland, a sessanta chilometri da Cronstadt, è| 
vi si fermò per aspettare l'ora fissata per l'en- 
trata ufficiale nel porto: 

Il Dupuy de Lome non l'aveva ancora rag- 
giunta; probabilmente sarà riuscito a raggiun- 
gorla durante questa fermata. 

@U inni della stampa russa 

PIETROBURGO, 23, ore 3,0 a. — (Cirmeni). 
I giornali si occupano esclusivamente della vi- 
di Faure, 

Il Novoje Wremia constata che mai idea 
ponietrò così profondamemte nelle masse popo 
lari russo e francesi, come l'alleanza franco- 
russa, basata esclusivamente sul solido mante 
nimento della pace d'Europa. 

« La differente organizzazione soci 
vernativa della Francia o della Ri 
— esso dico — un ostacolo alla si 
l'alleanza, la quale oltrechè di governi, è pure 
alleanza dei popoli. » 

Lo Sviet proclama che sarà indimenticabile 
nel cuore del popolo il magnifico spettacolo di 
fratellanza a cui assisterà Pistroburgo. 

Il Petersbowrgski Lystok dico che l'anione 
franco-russa è l'ardente unione dei cuori dei 
dusi popoli. 

La Gazzetta di Pietroburgo manifesta la 
sua profonda soddisfazione per Ja sanzione éhe 
alla visita di Fauro a Pietroburgo fu data dai 
Consigli generali di Francia; sanziono che di 
mostra la realo solidità del governo attualo. 

La Gazzetta della Borsa pubblica in fran» 
casa i conliali augurii e saluti dei. giornalisti 
russì ai giornalisti frar 

L'entusiarmo 

Più l'arrivo di Faure si avvicina e più l'en- 
tusiasmo popolan 

Un poeta tradusso l'inno russo în francese, 
sopra perzamena circondata dallo maggiori 
figure dell'alleanza franco-rassa; la pergamena 
vorrà offerta a Faure. 

Lo plastiche, dirò così, del 
corrisponderanno allo esplosioni del se 

In conformità alle ‘pi 
razione dei monumenti pubblici 
continuata con febbrile alaerità; e già 
lo facciato dei monumenti e quelle 
sono tutto ornato di ricche stoffe ross 


srimento 
timentto. 


crizioni ufficiali, la 
é stata 
fin d'or 


d'ormellino 6 coi colori franco-russi. 
Il palazzo dell'ambasc'ata di Fran 
notare sopratutto per lo splendoro è n 


razion 
I ponti spariscono sobto ì m 
0 di ghirlando fiorito che: sp 
pittoresco è superbo im mezzo 
dello bandiere o degli addobb 
Lo illuminazioni, a gindicarne 
tivi, saranno splen 
Le notizio di Cronstadt recano che le deco 
del porto sono finite e por le vie regna 
azione straordinaria. 
ndicaro fin d'ora che lo accoglienze 


dai 


superbe © che l'esplosione dell'enta 

siasmo popolare, sorpasserà q si poteva 
prevedere. 

ne telegraferò al mio ritorno. Fra po 


mi imbarchero con altri colleghi giornal 
con signori © signo 


Neva ad nasistere 


all'arrivo de 


presidente. 
Monumento commemorativo e doni 


La municipalità di Pietroburgo ha intn- 
zioni dre un mon Che ricordi 
la visita di Faare. Quasto monumento, che 

vrebbo la forma di un obelisco. con iscrizioni | 


sarebbe 


ai quattro lati, eretto in piazza Kaz-| 


be ribattezzata col nome di 


ociazioni degli 
lerà al noovo ospedale frances 
che gli occorrom 


o a oper: 


totti | 


ROBURGO, 23, ore 
meni). Sono tornato adesso col piros 
valsch dove era imbarcata la stampa 
incontro a Faure. 

Fino dallo sette del mattino tatti i piros 
è lo barche a vapore ed a vela disponibili ed 
ancorati sal Neva furono presi di as-| 
Ito da una immensa folla di ogni età, 
e condizio 

I he coi colori franco: 
i ed i signori poriano banderuole di carta 


sesso 


sno pavosati 


francesi con seritto da ambo i lati: « Vive la | 
rance ! > 

Lo signore, in eleganti toiette, portano al 
petto un nastro coi colori francesi, portato an 
che dagli uomini. 

Il Kivaseh, pieno 2:ppo, si muovo al 
ore otto. 

Vi sono parecohi uffietali con medaglie è 
decorazioni, 


è imponente. 

Precedo il battello della polizia ; seguo il 
nostro. Quindi ne vengono molti e molti altri: 
tna intera flottiglia. 

Îl ritratto di Faure a dapertitto, sul nostro 
piroscafo, anche sui piatti contenenti frutta. 

Il primo scoppio di gioia avviene quando 
passiamo avanti al piroscafo francese Scilama, 
carico di passeggeri venuti a frotta. I russi, 
che sono sul nostro piroscafo, si scoprono, si 
alzano e sventolano i fazzoletti, gridando Vive 
la Franoe! Urrah! 

La musica del battaglione della fortezza che 
è imbarcata sul nostro piroscafo, suona la 
Marsigliese che tatti i passeggeri, comprese le 
donne, ascoltano in piedi; gli vomini, compresi 
i marinai e gli ufficiali, a capo scoperto. 

Interminabili grida di vine la ussie! ur 
rah! salutano la Marsigliess della quale si 
chiodo il dis ben quattro volta. 

Quindi si parsa davanti l'yacht impèrialo 
Standard. Si suona l'inno russo ed i francesi 
gridano eive l'empercur ! 

Giunti nell'inmenso golfo di Finlandia si 
godo di uno spettacolo stupendo, turbato sol- 
tanto dallo cologmo di fumo uscenti dai camini 
dei moltissimi battelli a vapore cho oscurano 
parte l'aere, 

TI cielo è erperto @ la tomporatnra mite. 

Quando passia 


tm nuovo seoppio di entusia TSO, A 
cui partecipano i soldati di marina sparsi lungo 
la Vanchina. 

L'eutusiastio raggiango Il colmo' quando f 


colpi di cannom 
squadra. frincese. 

Immediatamente partito da Peterhof, passa 
velocemente l'yacht che porta lo czar è la cza- 
rina incontro a Faure. 

Quantunqua avessi uno dei migliori posti, 
non potsi vedero altro, essendo il nostro piro- 
scafo rimasto a grand lontananza. 

ico di aver veduto con l'aluto di 
lo anche la navo francese 
che Fa ; ma mon fu una illusione? 

Ho sapato qui che la nave franceso, so coi 
è imbarcato il presidenti, ginnso in rada a 
Cronstadt allo 11,90 ant. 


annonziano l'arrivo della 


L'arrivo a Cronstadt 

CRONSTAD' ore 1 pom. — (Ni) La 
squadra franceso venne segnalata alle.ore 10, 
e subito cominciarono le salva di artiglioria, ti- 

rate dallo navi russo ancorato nella rad 
La navo Pothum recante il presidente doll 
francese, Felix Faure, fu saluta 

è artiglierie, dagli Urra! 


rso su piroscafi a dargli 


an si ormeggiò presso Il yacht im- 
Standard, dal quale il granduca 


recò a bordo del Pothiuau per osssquia 
re il presidento Felix Pauro ed accompagnarlo 
a bordo del gacht Aleandro, dove 10 czar lo 

Il granduca Alassio era accompagnato dal 


generale Boisdeffre, dal marchese di Montebello 
e dagli ufficiali russi addetti alla persona di 
Faure. 

Pa ricevuto a berto del Porfhw m grandi 
cerimoniale. 

Allorchè il presidente Felix Faure eol gran- 


Al Alexandra, lo crar ed 
racciarono cordialment 


Alevandra issava all'albero 


ro Jo stendardo imperiale © la bandiera 
| francese; è le navi della squadra francese sa 
lutavano colle salvo d' artiglieria l'Ale-randra, 


che prosegui tosto alla volta di Peterhof. 
A Peterbof 

PETERHOP, 23, ore 2 pom. — (X). Alle 
oro 11 3}4 il yacht imperiale Alexandro co 
steggiava Peterhoff, i cai ti afflnivano 
nel parco, portando al petto la coccarda tri 

I bambini portavano piccole bandiere coi 
eolori franco-russi. 

Il pre è lo czar, sbarcati, vennero 
accolti con grida entasiastiche ed applausi in 


terminabili che li accompagnarono fino a pa 
mmischiandosi fragorosamente al rombo 


Il corteo che li accompagnava era composto 
di 12 Jandan. 

Quando furono sul p 
nuora Felix Fa 
commosso 
nerale veramente profondo e 
lazzo ebbero Inogo lo presentazioni ufficiali. 


te lo czat_ abbraccia 
evidentemente 


(Ja 


Si rimarca rimaso 
l'avrenimenito osi oggi a Cronstadt, 
mon segui neppare il consiglio di qualche 


nale di imbaudierare e pavesaro le 


Là alata de dati Jango 1l fiume Neva | La cosa assolutamente inesplicabilo potrebbe 


trovare soltanto la 
aumento del pane 
nuire. 

Solo la stampa è tutta occnpata della visita 
@ parla con grande soddisfazione dell’ entusia- 
stica accoglienza ricevuta da Faure, 

Il Temps dice chs si compiò sulle rive della 
Neva il matrimonio solenné fra la. Francia fer 
pubblicana è la Russia autocrata, 

Buon prò loro faccia ! 


spiegazione nel continuo 
he l'alleanza non fa dimi 


pren aa 
Un'eco del duello dî Vaucresson 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 23, oro 10 antim. — (Jacopo). 
Malgrado le categoriche smentite del marchese 
[Ginori, il Figaro insiste nell'affermare che i 
suoi redattori hanno assistito în abito da ca- 
nottiori al duello del conte di Torino col prin: 
cipo d'Orlean 


dtd 
Per il rincaro del pane 
(Nostro telegr. part.) 
PARIGI, 23, ore 12 mer. — (Jacopo.) 
La Petite Republique indice per sabato un 
gran meeting al Tivoli Wauxhall per: il rin- 
caro del pane. 

In questo meeting parleranno i Veaders del 
partito socialista. 


nt 

Una minaccia armena 
(Nostro teleg. part.) 

VIENNA, 29, oro 4,32 pom. (D. £) La 

Neue Freje Presse ha da Bertani inopoli che do 


fafnica alcuni ami lori o ricevuto delle 
lettere in francesa del tek ide: < Eccel- 
nazione armena, una delle più antiche 


mo, è minacciata d'estinzione @ di sere 
dispersa nel mondo, porchè forzata ad abbandonare 
la patri 

TL Furopa rimane muta in faccia al lamenti 
delle madri, deploranti i fancivili caduti sotto il cal 
tello nemico, Tn seguito a ciò vi facciamo sapere, 
modisnto la nostra veriono di Costantinopoli, che 
abbiamo deciso di provocare una rivoluzione ‘geno- 
ralo per il trentunò agosto, giorno lu cuì il distrut- 
tore della nostra nazione celebrerà il suo avveni 
mento al trono. 

< Prendeto per tempo le misaro opportune nel 
Vinteresso del vostri connazionali, che non vogliamo 
danneggiare. 

4 Siano tul 


risoluti a morir piuttosto che sof. 


della nostra .riselazione 


‘Conosciamo la portat 
ed'azione. 
‘4 La Giunta rivoluzionaria armena cen- 
trale, diciottesima divisione, Costantino 
DI —_—_& 
Il Congresso operaio internazionale 

ZURIGO, 23, — Venno insugarato stamane il 
Congresso operaio internazionale. 

roo: parto 300 delegati e vi amvistotto no- 
meroeo pubblico, 

Il presidento del Comitato svizzero, Seherrer, di 
San Gallo, diede fl benvenuto ai delegati è foce il 
discorso inaugurale, 

Quindi, sulla proposta di Liebke: 


tato svizzero fu per acclamazione i 
tuîeo l'ufficio di presidenza. 

Perciò questo rimaso così composto: Presidente, 
Scherrer — Vicepresidenti, Descartini consigliere 


nazionale cattol lo. 
nale socialista. — Segretario 
dieci segreti 0 traduttori. 
Fa poscia approvato il regilamento del Con 
grosso. 
Ai relatori è consentito di parlaro 30 suinuti sl 
agli altri oratori soltanto 10. 


Il congresso internazionale di medicina 
MOSCA. — Oggi il XI Congreso interna. 
sila muitieo la tetete la secondo sesembico 
Feralo, ella quale fy velta Pigi a sede del prov: 
Kiîto Congresm. Padrino Kriaît, -Ebing, eun 
Robert 6 Wetehnikoff. Questi ebbe un' 
immensa par'ando della peste bubonica. 


, e Sourbeck, consigliere 
cnerale, Greulie 


I congresinti continuano ed emero festeggia 
sarto offerto dul medici di 
TI 26 vi sarà un ricevimento 


Sergio Alerandrovich, govera: 


Lo comanicazioni (atto dai peofemori ital 
Morsili è Lombroso hanno ottenuto grand 
cem, 


E sepreame 
La condanna di una fanciulla cubana 
(Nostro telegramma particolare) 

LONDRA, 23, oro 11.90 ant' — (Emme.) 
La nipote del presidente degli insorti cubani, 
signorina Evangelina Cisneros, è stata condan 
nata dal tribanale dell'Avana a venti anni di 
lavori forzati. 


La notizia ha prodotto una grando impres- 
sione negli Stati Uniti, dove la signora Jeffre- 
son Davis, vedova del presidente della Confe 
derazione del Sud, ba promossa una petizione 
alla regina di Spagna per ottenere la grazia 
Una petiziono sarà pure inviata al Papa. 


e $ 
Un principio di incendio a Parigi 


(Nortro telegramma particalare) 


PARIGI, 23, ore 2 porn. — (Jacopo.) Teri sera 

im sviluppò nella sala del cinematografo 

alecard Poissonière, uccanto al caff-concerto 

co dallo due più 

mento l'incendio. Le 

peron tazione 
del cinematogra!o poter 


ana vi fa en 


momento di pe si dovette 
sospendere. 

‘accidente dovato al contatto fortuito di due 
pellicole di celllide che Vinfitumarono comu 


fuoco dal 


ndo i parecchio alla sala. 


rn e caller 
ll “ yacht ,, del Duca degli Abruzzi 
Toso "alegramima particolar 
LONDRA, 29, ore 11,20 antim — (Elume.) 
N yacht Bona, del duca degli Abrazzi, ha vint> 
la regata del Dorset Clab battendo i due fumosi 
yachis Mettor, dell'imperatore di Germania, ed 
Yirora 


Paone 
Disordini su una corazzata inglese 


nostro corrispondente londinese 
20 agosto 
« Una grande improslone è stata creata dal di. 
ordini che hanno avuto luogo sovra una delle più 
importanti corazzate inglesi: ll Royal Sorereign. 
‘° Ecco come si svolsero | fatti. La ciarma dei 
corazzata di era già mostmta malcontenta perchè 
da parcochi anni le sue vacanze erano raccorciato 
con richiami improrvi. Così quest'anno, la cos 
trecento uomini manca 
n ritornarono che decorso l'in- 
tero periodo dello vacanze 
“Ki iero riorao fu daio ondine perchè fossero 
‘o nacque un subbuglio durante il 
melsenati © percossi. Ora 
o sottoposti al fribunale mi 


oi 
Uno soiopero di muratori in Ungheria 


BUDAPEST, 28. — 12,000 muratori si sono 
posti in sciopero, 


lena 
Un linciaggio ingiusto 
LONDRA, 23, ore 10.15 ant. — (Emme). 
Tylegtaa ‘da uora Orleans, o qa nogto 
afrestato colà, si confessò autoto dell'assassinio 


dello spagnuolo Alaxis, in causa dell 
italiani vennero l’anno scorso nai di 


Pe 
L'Insurrezione all'Uruguay 
MONTEVIDEO, 29, — Gl'insorti chiedendo 
rin controllo sù otto. dipartimenti) èd 1 Go 
reno concedendolo soltanto su tre, vennera 
tte lo” trattativo è gl'insorti ripresero lé 
ostilità. . 
PRI 
ge nd Atene 
INE, 23, — Un incendio 1858 nn 
di case presso.la Banca presti dii fue 
tono preservati. 
I superano un milione di franchi. 


Borse e Mercati 


ppi agi TÈ 
minna ollità assoluta. dita LL.) 

12 per contante — 90,02 per fine, sa 
orch 

Banca d'Italia 


— Acciaierie Terni 355/— 

Molini 139,50 — Condotte 

ve-Omnibus 235 — Metallorgica 125 
— Risanamento 27,75 — Generali 52. 

Cambi: Parigi 106, 

Loodra 86, 

Berlino 139 — 

Pariel, 23 agono 1807. 
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PECCI 

(Giorualiaeo del 24 agosto 1927 

Por gii siaziamoati supariori. sita 109 lira 
da Ganii osa «Le 105,28 


ferie e 


so La 28 
Romigna 28 
Veneto 98 a 28.207 
Maremma, 29.25 a 28.501 

orso 17.50 


Grauo tenero prov. romana prima qua» 
26; seconda 24.60 a 25 


on 450 
soci 
one prito 40 a 56: cima seconda 48 n 55 
ponme Briliato 42 a 14: novareta 43 a 45. 
iuoi @ vacche naz. da strame Î1O a 190; da erba 
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rami duri fini L, 20/9 
as 
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par semina 
zione. Majorche 


SA 


ra 103 118: eraona 37 


cereali per 1 o 
P sarabio 42 


4851 
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ISTITUTO 

Anno 48 — Venezia RAVÀ 
Promiata con modaglia d'argento 

Scuola Elemetaro - Ssonla Tecnica - Giovasia 


Corsi proporsi md 
seria, sila N. ale di Livorno @ 


valli avviso în & pagina 


| potvero demtitet 
comm. preù Vane, che da 90 


ctr dall’ iluntro 


” 
dell della pol 
Rblterabiltà è 


tÀ che alle rare è tasto apprezzate 
Vanseiti unisco la via amolata le 
maggior semplicità nei modo di è 


CURAT 


malati atamente 0 
seiuta aggi dalla scienza medica è d 


Îl sottoscritto medico chirurgo 
a Prenza proga la a criesa 'ivirg 
eta per lì diabete, come /M inofata, 

io di S, Me 


Novella, ai quale a a 
Pi at 


molto reverendo curi 
chra giond molti 
cate al Molto Reverendo sig. 
mirato a S.-M, Novella, Tanti 
l'devotissimo Dott. I Pescatore. 


prezzo, Francesco 
Palermo, Piazza 


noe n 
a nà precite, 
gliela spoatanei ii 
£o00 la mgliace garcia tari è le. 
ila che adeniinenia dee DES 
ion 'itogtcto degl ammalati è ininenso, perch 
Dee mene di ont, mangiando obo mist 08 
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201 Caremar dello 
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RZ] 


posi Appendice del 24 agosto 1897 + 
L'ultimo dei Soisy 
Granda romanzo di S, DE MONTÉPIR 
Proprietà letterario della Tribuna — Riprodusione inerdatà 


Verenil infutti, avendo fretta di tornare all'oficina 
per vedere se non. erano giunte notizie da Parigi, aveva 
Stretto, la mano. all'amico alla porta della sala d'a- 

tto. 
rs per quanto avesse premura di tornarsene 
BolssJolivet, aveva promesso ad Adriano di recarsi a 
vedere Garvasa, . 

— Ditel le nostre. speranze, i nostri passì, Ia, pos- 
sibilità che intravediamo di una pronta riuscita. Part- 
cipatelo la, simpatia affettuosa del signor Duhamel. 

Ma non una parola di Mamart e della, siguora, Bel- 
lot, raccomandò Vemnouil al momento di lasciare l’a- 
mico. La cara Gervasa, la conosco, commettorebbe delle 
improdenze. Nulla le potrabbe impedire di recarsi a 
girnzare intorno alla casu di quella donna per cer- 
care di scoprire il nostro figlio, 

E' meglio che ella ignori, fino al giorno in cui le 
sarà restituito, 

Questo, del resto, era anche il parere di Gerardo. 


treno fischiava ; l'impiegato che controllava i bi- 
glititi învitava i viaggiatori a pigliar posto. Il giovano 
strinse per. un'ultima volta la mano di Verngnil ‘a si 
affrettò a passare nell'interno della stazione prima della 
chiusura dello porte. 

Vedendolo venire, Mousset lascià il suo posto, di 0g. 


sorvazione © salì nel vagone. 

L'unico di Leonora lo segui com To sguardo finchè 
Gerardo scomparve nell'interno del compartimento. 

Allorchè il treno si nise in moto Moussst chiusa 
complitamente il vetro © si installò il più comoda 
mente possibile pel visegio. 

— Adesso non ho: bisogno di guastarmi il sangue | 
fino » Parigi - mormorò agli aprono un giornale che | 
avera comprato alla staziono muntre aspettava l'arrivo. | 
di Gerardo. L'uccello, è in gabbia e non vi è pericolo 
che voli. Egli deve avere adesso. una matta voglia di, | 
incassara il gruzzolo d'oro per deporlo, insieme al suo 
quora, ai piedi della « signorina del castello, » della 
bionda, Maddalena Duhamel. 

Sfortunatamente. per i due teneri colombi, Mousse 
è qua - sghignazzò l'amante di Legnora com aria si 
Distma; - è farà in modo diimpediro Hesaudimento. dei 
loro voti. 

< Armanda Monval potrò davvero, accendormi una 
candela ! Senza di me, ella mon sacebbe certo. rinscita 


a compiere la sna vendetta. Î 
DIV. | 
Per quanto abilmente lo avesse fatto, il signor Da. | 
hamel gon, avora, dunque. potuto, attenero da Gerardo, 
prima della sua. partenza, por. Parigi, la confessione 
del suo amore per Maddalena. IL duca, so l'era cavata 
con delle mezza. parole. | 
Interrogato sui suoi progetti, di. arxonire, agli arema, | 
parlato in termini vaghi di una persona cho bisognama | 
vedessa, prima:di poter: rispondere a tale riguardo. Qual: 
l'intervista, cangiérebba forse tutto per Ini, Ma, fino ad 
allora, prima di conoscerne il risultato, egli dovera 
guardami, dallo sperare, 
—. Il mio vaggio fisserà.i miei dubbi a tale riguardo, 
avera, dichiarato. Gerardo. nel quale il padrone delle 


ferriere non avera durato fatica a scongere le traccie 
di una emozione profonda, trattenuta a fatica. Saprò 
al mio ritorno se debbo essere felice 0 infelice; ma, fino 
ad allora, non voglio formar® alcun progetto la cui de- 
lusione potrebbe riuscirmi cradele. Non.è che troppo 
certo che la felicità della mia intera vita dipendo por 
mo dal risultato del passo che mi obbliga a recarmia 
Parigi. Ma, ahimè, quale sarà questo. risultato? 

Gerardo aveva pronunciato questa frase, con. calore 
in un momento d'bblio della prudente riserva imposta 
gli. dalla. ragione. 

Per un istanta il signor Dubamel avera orednto per- 
fino. che la confessione stesse persfaggineli. Ma il gio- 
vane si era subito corretto ricominciando la sue rispo» 
ato ovasita, 

— Passerebbe egli dhî Monval ? Avrebbe. fbrsa l'in- 
tenzione di riannodare relazioni con essi e di tornare 
sul suo rifinto ?-si chiedeva in quel momento il: padre 
di Maddalena. 

Ma questa idea gli parve subito quasi: inverosimile. 

Malgrado lo reticenze del giovane ingegnere, il suo 
amore si indorinava, S traspariva egualmente traverso 
le suo spiegazioni vaglio è ls sua mezzo frasi. 

Egli on canfessara, ma milla particolari: parlavsno 
per Îui,, che costituivano pal padrone dello ferriere una 
prova come avrebbe. potuto esserlo una. franca confes: 
sione, 

— Ma allora parelè egli si ostina a nom. dichia- 
rarei 2. si ripeteva îl padre di Maddalena. 

Egli aveva messo pel primo Gerardo sulla questione 
del mairimonio; ma questi avera tagliato corto a quel 
pericoloso argomento. 

egli non sapsva # potrebbe mai ammogliarsi; 

pel momento, la sua situazione gli inferdicera di 
pensarci. 

— Ab, se il mio viaggio rinscisso non dico di.no - 
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aggiunse egli suo malgradé. - Ma anzitutto Disogna che 
io combini certi affari di famiglia... che io regoli © rior- 
dini delle cose irregolari. SI, quando sarà fatto ciò. 
ma soltanto allora, questo sogno mi sarebbe permesso, 
La mia situazione si modificherebbe completamente. 

— La vostra situazione, mio caro figlio! - non potò 
faro a meno di esclamare il signor Dubamel: - ma com 
una: donna. che amereste mon è dessa dunque. sin da 
ora sulliciente per essere felice ?.. 

Gerardo trasali di gioia. Gli sembrava di sentire nelle 
parols del padre di Madtalema nn incoraggiamento: in- 
diretto a più intere confidenze. Por un istante egli fu 
sul punto di gettarsi. nellè bracci adell’eccellenta nomo 
a di dirgli ogni cosa. 

Che cosa area. egli du temere? I notaio: non: po- 
tra averlo ingannato. Benchè egli non gli fissasso la 
cifra della restituzione, questa dorera. essere considera» 
vole. « Una fortuna > diceva la lettera dell notaio Da. 
vornot, Ciò non si può interpretare in trentasei modi. 

— Quale folicità per me - pensava il giovane - di 
partire con l'assicumzione formale di essere gradito dai 
genitori della mia cara Maddalena * di fniràa coi misi 
dubbi e le, mio inquietudini... di non Insciare Bois Jo- 
lives, che fidanzato. a quell'adorabile. fanciulla! Qual 
piacere quello di dirmi cheal ritorno sarò. vficialmanta 
Ticonoscinto come il futuro marito della signorina Du- 
hamek.. che mi sarà, pormesso di parlarle. del mio 
amore, di dirle infine tutto. l'affoito, tutto. il culto di 
adorazione clie gli lio. consacrati... E dire. che bonto- 
sto, prima di un mese forso, lo splendido sogno: che 
l'atrò fatta, mia, la mia compagna per la vita, si sarà 
realizzato ! 

Quale felicità io porterà con me a Parigi. 
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ora partito senza, dir nulla al signor Dukamel 
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dal suo misterioso soggiorno a Parigi si decida n di- 
chiararsî 1... nom: esiterò n° mettorlo” allo. stretiati.. 
Che diavolo : è troppo. cariosa così %. Rgli dere bene 
rendersi conto, delle simpatie che cì inspira!i... Egli sa 
bone d'altronde che noi non abbiamo, altra volontà e 
altro desiderio che la felicità. della, nostra. figlia 1... 

È, dopo tutto, la situazione è tanto poco invi 
bilo£.. deve renderlo tanto timido %... Ingegnere all'of- 
ficina Duhamel, è già un titolo... È bantosto egli so- 
sittirà Vermenil disnnio propristazio di Varangavillo 
@ prondorà la, direzione della Neurerillo e degli alti 
forni. E ciò, egli non lo, ignora, benchè. io non gli 
abbia ancora partecipato i miei progetti d'arvenire a 
suo riguardo. 
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